
- • ' ^ , . ) ' / 1-' 

,.c#. 
Ufficiairisér'le Sezfonl'del C.A.L-. 
Milano, Roma. .U.G.E.T, Torino, 
S> S> ite>» Abblategrasso, Saluzzo, 
Varese . m Fior di Roccia • Milano 
- F. A. L. C. Milano - Sci Club 
'< Penna Nera » Milano - Sezione 
Bocciatoli Lodi • G.A.M. Milano -

- S.A.M. Monza - S.AP. Padova 
_ Amici de € Lo Scarpone > Varese 

i.lf 
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ALLA VIGILIA DELfrASSEMBLEA DK MILANO 

Organizzazione e scopi dell'IÌ.I.A.A. 
in olia intervista col suo Presidenfe 

n 23-24 cor ren te s i r i u n ì , 
- r à a - M i l a n o e BlJP.dfei Res l -
rielurpOJKe' è' no to , i l Cón-
gtesso del l 'Unione i n t e m a 
zionale-Associazioni d 'Alpi
n ismo (U.I.A,A.). Al lo sco
po pe r t an to d i i l luminare 
a m p i a m e n t e ! nos t r i let tori 
sul la re la t iva organizzazio 
n e e sugli scopi persegui t i e 
sull 'azione finora condotta 
nonché su quel la avvenire , 
abbiamo r i t enu to oppor tuno 
d i in tervis tare , t r a m i t e il 
conte dott . ,Ugo di Vallepia' 
na, il suo a t tua le Pres idente , 
sig. Edmondo d 'Arcy di Gi. 
nevra . che ben cor tesemen
te h a soddisfa t to , i l nostro 
desiderio, r i spondendo esau
r i en temente a t u t e l e do
m a n d e postegli d a l nostro 
Dire t tore . P e r comodità dei 
le t tor i abbiano t r ado t to il 
testo originario francese 
dell ' intervista. 

Quando e da ehi l'UJAJL è 
sfato /ondata? 

— L'Unione internazionale 
delle Associazioni d'Alpinismo 
{U.I.A.A.) è stata creata a 
Chamonix nel 1932 da una 
quindicina di Club alpini riu
niti a congresso. Tra i londa-
tori bisogna citare Giovanni 
Bobba, Jean Escarra, il colon-
neUo Strutt, U prof. Walery 
Goetel, il dott. Sjoegren, che 
emisero il voto che la presi
denza dell'Unione fosse affi
data per t ré anni al Club al
pino Svizzero, con la nohna 
che il Presidente fosse ogni 
t re anni scelto in un'altra Na
zione. 

'Quali sono gli altri Paesi 
che hanno assicurato questa 
presidenza? 

Ebbene, l e circostanze 
hanno fatto sì che i lvos t ro in-
terlocutore,'rappresentante del 

Come i .organizsata IIJJJL 

-'"—"Essa ^cpwprends'tìh Co
mitato-esecutivo di 7 membri 
permanenti (Club Alpino Sviz
zero (presidenza), Federazio
ne francese della Montagna, 
British Mountaineering Coun-
cil. Club Alpino Italiano, Club 
Alpino Svedese, -Federazione 
Ungherese di Turismo, Socie
tà Polacca dei Tatra) e di t re 
membri non permanenti, r ie
leggibili ogni t re anni: Club 
alpino Canadése, Federazione 
dei Clubs alpini cèco^lovacchL 
Società alpina, di Slovenia. 
Poi abbiamo u n ufficio per 
manente di quattro membri 
scelti dal Presidente nella pro
pria associazione, che procede 
agli studi delle (juestioni sot
toposte alla discussione delle 
assemblee. 

Pexiso che obbiate old stu
diato un bel numero di pro
blemi impoTtonti... 

— Molto, infatti, ma sareb
be "troppb lungo enumerarli 
tutti. Per esemplo, abbiamo 
fissato i segnf cartografici per 
le carte sciistiche e fatto co
noscere in parecchie,lingue il 
codice dei segnali di soccorso. 
Ab biamo ' studiato la diffusio
ne delle previsioni meteoro
logiche allo scopo di mettere 
in guardia gli alpinisti contro 
i pericoli della montagna nel
l'inverno ed un servizio, fis
sato secondo nostri dati, fun
ziona in Svizzera da parecchi 
anni. Abbianio ottenuto faci
litazioni per, il passaggio del
ie frontiere nelle regioni alpi
ne e organizzato dimostrazio
ni di soccorso in montagna, di 
tecnica dell'alpinismo, di col
legamenti radiofonici fra i r i -
fugi e la pianura. Inoltre. a b 
biamo fornito ai nostri mem
bri un'abbondante documenta
zione sulla'\ costruzióne, dell^ 
capanne, sulla creazione di se
zioni letterarie e scientifiche 
nei Club alpini, sulle assicu
razioni, là composizione della Club Alpmo Svizzero, sia sta- .. _ . 

annata di presidenza., 
QuoH sono i Paesi oppor-

tenenti all'U.I.A.A.? 
— Sono attualmente 18, cioè 

Argentina, Belgiov Bulgaria, 
Canada, Danimarca, Spagna, 
Francia, Gran Bretagna, Gre
cia, Ungheria, Italia, Messico, 
Paesi Bassi, Polonia, Svezia, 
Svizzera. Cecoslovacchia, Ju 
goslavia e, nell'imminente as
semblea di Milano, senza dub
bio ammetteremo il Portogal
lo, ciò che farà 19 Paesi con 
24 associazioni rappresentanti 
circa mezzo milione di alpi-
nistL 

Potere indicormi ffli «copi 
della «ostro Unione? 

— Anzitutto vorrei insiste' 
re su Un punto: rU.I.A.A. non 
è un superclub che cerchi di 
sostituirsi alle associazioni na
zionali e imporre loro le sue 
decisioni. No, è un organo di 
unione fra Club alpini di tutti 
1 paesi e il cui scopo è non sol
tanto d'incoraggiare le ami
chevoli' relazioni fra associa
zioni alpine, ma ancora di 
scambiare fra esse documenti, 
informazioni destinate a faci
litare la loro organizzazione 
Interna, ad approfittare della 
esperienza degli al tr i e, infi
ne, ad alutare lo sviluppo del
l'alpinismo, -Inoltre ru.I.A.A. 
studia certi ' problemi d'inte
resse generale — con la col
laborazione ^di tut te ;le assO' 
dazioni — é prepara delle r iu
nioni "annuali--ih'..cui- questi 
problemi sono'discussi ta cO' 
mune. -, • 

posti. XZredo.xmclie che arr ive
remo ' * -sviluppare ancor ' me
glio "la nostra organizzazione, 
in modo da renderla ancor più 
utile. 

Tutt i i Club alpini coope-
rano affiuamente? 

,— Certo, ma è pu r vero che 
i Club del paesi alpini — a 
causa della loro situazione 
geografica —\sono. più attivi 
degli .altri e mi place rilevare 
qui che il Club Alpino Italia
no è in primissima l inea: f ra 
quelli che lavorano pe r il be
ne comune e approfitto del
l'occasione che mi oHrite. per 
ringraziare calorosamente-, gli 
alpinisti italiani dell'appoggio 
che ci da,nna costantement? 
'con ; una gentilezza tu t ta ità^ 
liana. • ' • -l " 

E ditemi ancora se l'asiém-
bleodi Milano avtà importane 
ti problemi do esominorc.» 
' — Noi avremo, f ra . l'altro, 

da discutere un progetto di 
collaborazione dei Club , del 
paesi alpini iii materia di sal
vataggi in montagna « ' inol t re 
avremo una discussiome sulla 
formazione alpinistica deUa 
gioventù. Infine, il Club Al
pino Italiano presenterà, in 
questa occasione, relazioni 
molto ben studiate sulla caT' 
tografla del Monte Bianco,,sui 
rifugi italiani e sulle guide al
pine dltalia.,. 

Vi rincrrozio di a v e r ' t o n t o 
cortesemente «oluto' losciorri 
Intervistare per i lettori de tho 
Scarpone» e vi auguro uno 
buono tornata dilavoro a Mi
lano. 
—- Mio caro signor Pasini,' 

vi sono riconoscente d i aver
mi dato l'occasione di esporre 
ai .vostri lettori gli scopi del-
V\3.XJi~A^ di provare di far 
loro comprendere cifir'che è 
111.1 A.A. e il ruolo che essa 
gioca. I l vostro giornale mi è 
po l tp simpatico e l o troyo 67 

, . .-, _ stremamente istruttivo, vario, 
condi3!l^«^^o!<^ttttte^^>3e^a3sOr 't}(^tinfcn33atei,«>«sU4At)^urfr«(& > 

dal 1939 in poi e di cui ab -
"Biamo avuto «onpscenzsL- 'Ag-' 
giungo che abbianujT Iniziato 
un .lavoro, consimile per quan
to riguarda la cartografia. 

' C dunque nelle r assemblee 
annue che esaminate tutti 
questi problemi? _ ', •' ' 

— Infatti, ma,' fra un'assem
blea e l'altra, consultiamo 
spesso i nostri membri per là 
tale o tal 'altra questione d'at
tualità. ' -

Avete già tenuto 'delle as
semblee in Italia? 

— E' la seconda volta che 
la teniamo nel vostro magni' 
fico Paese. La prima è stata 
a Cortina d'Ampezzo, nel 1933, 
ed ora veniamo a Milano.dopo 
analoghe .riunioni a-Pontresi ' 
na, Barcellona, Ginevra (tre 
volte), Parigi, Praga, Zermatt 
(due volte) e Chamonix. , 
^ Che ne pensate delle discus' 
sioni che si svolgono nelle vo
stre assemblee? , 
. T - Sono felice di rispondere 
a. questa domanda, poiché non 
mi stancherò mai dal dire con 
quale scrupolo d'imparzialità, 
d'obbiettività, di buona volon
tà e di ..eccellente umore si 
svolgono le nostre,discussioni. 
'Vi si ha la sensazione che cia
scuno si sforzi di apportare U 
meglio di sé stesso;-senza pre
concetti, senza'esageratq amor 
proprio, infuno spirito di ca
meratismo e di cordialità che 
è, credo, proprio degli alpini
sti. Come i n , u n a cordata In 
procinto di scalare ima diffi
cile montagna, tutt i 1 nostri 
membri cercano di aiutarsi re 
ciprocamente, di trovare la 
via migliore e più comoda per 
giimgere allo scopo, ed è que 
sto, credo, il carattere dlstiUr 
tivd deU'ULAA. ' / -

A»eje, pensoì Un'opinione in 
merito all'avvenire dello UO' 
stra Unione? 
: —• Sono certo che essa ha tifl 
bell'àvvenlfe dinanzi; a se, a 

nuovi mezzi di illuminazione 
nelle capanne. Vale a dire che 
abbiamo abbordato una quan
tità di soggetti interessanti in 
sommo grado gli alpinisti. 

Ma non vi contentate sol 
tanto'di inviare documenti « 
ropporli ci vostri membri? 

— No. Cerchiamo di evitare 
per quanto possibile le discus. 
sioni puramente accademiche 
e teoriche, e ci sforziamo di 
restare sul ' terreno pratico, che 
è II più immediatamente utile 
per tutt i coloro, che .pratica
no l'alpinismo. ' ,. 

• Avete delle pubblicazioni 
rcffolari? 

— Noi pubblichiamo ogni 
due anni, ma ad intervalli i r
regolari, un bollettino biblio
grafico contenente indicazio
ni sulle opere d'alpinismo u -
scite nei vari Paesi e abbiamo 
compilato un catalogo su sche . 
de di tut te le opere apparse 
iiiniiiiiiinHiunuiiiniinuiiiiiuiiiiiiiiiiiiiiii 

lli;oiiiilalofeilelliiF.i.E. 
tMmli l'i olHre 1 llM?a 
' i rCòmitòto Wazionolc dello 

Federazione • Italtono' Escur
sionismo è eonvocato, in se
duto ordtnaria, 'o GenotJO per 
sabato 7 e domenico 8 ottobre 
p.v., \ •' ,-. ! 

Alla riunione sono inoitoti 
a partecipare tutti i compo
nènti il Comitato ed i Presi
denti o Delegati dei Cernitoti 
reffionóH. . ' -̂  : 

ciazionl collaborino piena
mente con noi per raggiunge
re gli scopi che ci siamo prO' 

marciare sempre con lo stesso 
ritmo e la stessa efiicacia sulla 
strada del progresso. 

LaF.I.E. non approva 
le gare a cronometro 

FARETE SUD DEL DENTE 

DEL GIG.\NTE (m. 4014). 

Sopra: L'unico punto di so

sta della salita a due terzi 

della parete. Nello sfondo 

l'AiguilIe de Rochefort -

Sotto: Verso la vetta in uno 

del più difficUi passaggi. 

(Fotografìe de € Gruppo 

Alta Montagna > C. A. I.-

U.G.E.T.) - Vedi articolo In 

seconda pagina. 
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Traversata dei Piràiem Conyresso della SAX 

Riceviamo dal sig. Sandro 
Perasso. addetto al Servizio 
Stampa della Federazione I-
taliana Escursionisti d i Geno
va la seguente lettera In data 
6. corrente; 

fHo letto su <Lo'Scarpone» 
del 1? settembre l'orticolo di 
Sandro ' Mùsitelll . dal titolo 
iAgonvinto In'^montdànd^y nel 
quale là stésso condanno giU' 
étomente le koàré tt cronome
t ro . ÌH ^montagna e deplora 
come certe associazioni anche 
a carattere- nazionale, appog 
gìno ed incoraggino tale bia 
si-mevole iorma di àgonìsrho 
alpino. 

L'Autore dell'articolo, dopo 
una 'ser ie di apprezzabili con
siderazioni, conclude inviton-
do lo Sede centrale del CA.I. 
a levare «lo suo voce di con
danno verso queste insulse É 
deplorevoli manifestazioni,., 

A tale proposito è opportu
no precisare che già la Fede
razione Italiana Escursioni
smo, primo ira tutti preoccu
pata del danno che queste 
gare portano al fisico ed allo 
spirito dell'indiuiduo che le 
pratica, ha eliminato dal suo 
regolamento tecnico le gare a 
cronometro invitando tutte le 
Società escursionistiche ad es
sa federate a non organizzare 
tale genere dì competizione. 
Infatti il regolamento della 
F.I.E, ammette e riconosce so
lamente la marcia in monta
gna di regolarità e di orienta
mento; mani/éstazioni che pur 
avendo un certo sfonda agoni, 
stico non danneggiano il con
corrente, ma anzi lo abituano 
ad un passo regolare (non 
forzato) e ad una conoscenza 
pratico del terreno e dei per
corsi. 

E' da augurarci che Tesem-
glì altri Enti interessati, in 
pio della FJ.E. sia seguito da-
modo che sia tempestivamen
te ed energicamente posto un 
provmdenziale argine al dila
garsi dì questa ,nuova.forma 
di degenerazione e dì profa
nazione della,passióne alpini
stica,.' 

UN'ALTRA ViniMA 
delle famigerate gare 

! ^ : 4 " ' c o h / e m à " ' efeìl^è~''assen-
hate consideroiionì esposte 
lo scorso numero da San
dro Mu^itelli su queste i-
nopportune manifestazioni 
di agonismo in montagna, 
ci giunge purtroppo notizia 
che il 10 corrente è dece 

normali gare atletiche Xn 
pianura. 

Il doloroso episodio di Pe-
rosa Argentina si ricoUeoa a 
quanto avvenne anni or so 
n o o Tarvisio nella finale 
nozionolei dove la squadra 
"di "Adsta,"vìii'cttricé,^ p e r d e 
vo, p ropr io sul t r aguardo il 
giòtianè Càvàgnet di Cogne, 
che aveva compiuto metà 
del percorso sofferente, re
sistendo ai più atroci spa
simi, • - " 

iiiiiiiiiiiiiiiiiniiiiiniiiiiiiiiiiriiiiiiiiiiiiiiiiiii 

I L NQSTRO OSSIGENO 

Anche Fon. DeGasperj 
fra i nostri "benemeriti „ 

Dopo quella del Presidente 
della Repubblica, abbiamo il 
piacere e l'onore di annuncia, 
r e l'adesione al nostro perio
dico del Presidente del Con
siglio dei Ministri, on. Alci
de De Gasperi, al quale ave
vamo mandato lo scorso me.' 
se, nella sua residenza estiva 
di Sella in Valsugana, alcuni 
numeri di saggio. Infatti dal 
suo. Segretario particolare ab
biamo ricevuto un asségno 'di 
L. 3000 per l'iscrizione fra gli 
abbonati benemeriti, accom
pagnato dalle seguenti righe: 
« Il Presidente del Consiglio 
dei ATinistri, che ho gradito 
i numeri de < Lo Scarpone > 
do Lei inviatigli. La ringrazia 
vivamente e mi incarica dì 
rìmetterLe il suo contributo 
di lire tremila ». 

.E', arcinoto come l'on. De 
Gasperi . sia un appassionato 
alpinista, socio da tanti anni 
della S.A.T. di Trento; la sua 
adesione non è pertanto pu
ramente formale, ma deve 
considerarsi un gesto di tan
gibile simpatia verso il gior
nale che risponde ai suoi gu
sti. Ne siamo molto lusingati 
come riconoscimento della no
stra opera, ma soprattutto ci 
auguriamo che il Presidente 
del Consiglio trovi il tempo 
di leggere il giornale che r i
ceve e possa rendersi, con-
tt*:^dei»ijroblemi-**dtìFalpinI--
smo Italiano. E chissà che non 
voglia un giorno mettersi alla 
testa di quel Gruppo par la , 
montare alpinistico che è nei 
voti di tutti e specialmente 
del CAI . , affiancato dal Sot
tosegretario alla P. I. avvoca, 
to Bertinelli e dal sen. Tissi, 

e gita Itirtstica in na 

Tenda PIAN ROSA' 
per 2 persone 

Idea le p e r i i suo peso esiguo 
(kg. 4 orco) e per il suo minimo 

- ingombro: Indicata per il turista a 
piedi e per II moto-c ic lo tur is ta 

Chiedete 
Irformazioni a: 

OITTA 

MILANO-FORO B0nAPARTe.e7. 

Là Delegazione di Roma 
della Sede .centrale del C.A.I., 
organizza la traversata escur
sionistica dei Pirenei e con
temporaneamente una gita tu
ristica in' Spagna. Ne diamo 
il programma di massima, 
méntre al; pròssimo numero 
precisererno la data d'effet' 
tuazione. I l costo di tutta- la 
traversata si . aggirerà sulle 40 
mila lire, da pagarsi a rate, 
mentre la gita turistica coste
rà 5000 lire i n più. Sarà cura 
della Delegazione di Roma del 
C.A.I. Centrale di comunicare 
tempestivamente agli intereS' 
satl 1 dettagli e le eventuali 
variazioni di programma. La 
quota suddetta è comprensiva 
di tutte le spese dì trasporto 
(torpedone), pernottamento e 
pasti, passaporto collettivo, 
tasse, ecc. Circa la. rateazione 
dèi pagamento, rimandiamo 
pure al prossimo numero 1 
dettagli sulle modalità rela
tive. •• ; , 

Una pa r t e della comitiva 
potrà, nel quarto.e quinto gior
no del programma e con la 
stessa spesa, fare una gita al
l'incantevole Isola di Palma 
di Majorca, anziché a Castellon 
de la Plana e Valencia. Per 
ogni ulteriore Informazione 
indirizzarsi alla Sezione di Rò, 
ma deli C.A.I., via,; Gregoria
na 34,' • • .'• 

Eccd.; 11 ̂ pfpgramma .di, mas
sima:,'••••;,,,:, '•,!.'' i.-,,-;;;!.. 

ESCUESIÒNISTI È TURI
STI: 1» giorno: ore 5 partenza 
da Roma; ore;13jarrivo a Via-
reggio (2» colazióne); ore 14,30 
partenza da Viareggio; ore 21 
arrivò {ài Sanremo, sistemazió
ne In albergò, cena e pernot
tamento. ' •- '. 

Z* giorno: ore 6 partenza da 
Sanremo; ore 13 arrivo a Mar
siglia (2» colazione); ore 14,30 
partenza da Marsiglia; ore 21 
arrivo a Perpignano, sistema
zione in albergo, cena e per
nottamento. 

3» giorno: ore 6 partenza da 
Perpignano: .ore 11 arrivo a 
Barcellona, sistemazione In 
albergo e 2» colazione. Pome
riggio Ubero; cena e pernot
tamento, : .. , . , 

Qui le comitive , si • scinde-
ronno: i . - •^-

ESCURSIONISTI. 4f giorno: 
ore 8 partenza da Barcellona 
per Lerida Barbastro; ore 11,30 
arrivo a Benasgue,' colazione 
al sacco;: ore 13,30 partenza 
per Porto Benasgue; ore 18 
arrivo al Rifugio della Ren-
clusa, cena e pernottamento. 

5» giorno: ore 4 sveglia e prli 
ma colazione; • ore 5 partenza 
per Portlllon (m. 2908), ghlac 
ciaio di Nethon-Col Corone 
(m. 3173), ponte di Mahomet; 
ore 10 arrivo In vetta; discesa 
per il Por t de la Plguade al 
conflfle francese ed Hospice 
de Franco; proseguimento in 
torpedone per Bagnères de 
Liichon e^Montrejan; ore 18, 
arrivo e 'sistemazione in a l 

6? giorno: ore 9,30 partenza 
da Montrejean-S. • (Saudens; 
ore 12 arrivo a Foix e seconda 
colazione; ore 18 arrivo a Per
pignano, conglimglmento con 
la comitiva turistica, cena e 
pernottamento.. ' 

TURISTI: 4» giorno; o re 7, 
partenza da Barcellona; ore 
13 arr ivo a - Castellon , de la 
Plana e ~ seconda colazione, 
breve visita della città; ore 15 
partenza da Castellon; ore 
16,30 arrivo a- Valencia e si
stemazione in albergo; visita 
della città e della Lonja, la 
Cattedrale, il Palazzo dos 
AgUas, Il giardino di Monfor-
te; cena e pernottamento. 

5» giorno: ore 7 partenza da 
Valencia; ore 14 arrivo a Sa
ragozza, seconda colazione e 
visita della città; ore 18 par
tenza da Saragozza; ore 21,15 
arrivo a Lerida, sistemazione 
in albergo, cena e pernotta
mento. 

6^ e iomo: ore. 7 partenza da 
Lerida; ore 9,30 arrivò a Bar
cellona: è r o d'orientamento 
della città in pullmann, •visi
tando 1 punti • di maggior in-

a Male in lai di Sole 
teresse (Plaza de Caiàlima, 
Paseo de " Grada, : Parco d e 
Montjuich, le Cattedrali, ecc.), 
Proseguimento p^r i l Monte 
Tibitabo da doversi gode uria 
splendida vista di Barcellona 
é dei suoi dintorni; ore 13 se
conda colazione; ore 15 .par
tenza da Barcellona; ore 21 
arrivo a Perpignano, sistema
zione in albergo, céna e per
nottamento, in tmione . ag l i 
escursionisti. 

ESCURSIONISTI È TURI
STI: 7» giorno: ofe 7, parten
za da Perplgnanc^ ore 13 ar
rivo ad Aix- en Provence e se . 
conda colazione; ore 14,30 par
tenza; ore 18,15 arrivo a .Niz
za, sistemazione^tln' albergo; 
visita della città e dei: monu
menti più importanti e pitto
reschi, cena e pernottaménto, 

8» giorno: ore 7,,partenza da 
Nizza; ore 8 arrivo a Pont St. 
Louis, operazioni '^Si frontiera; 
ore 9 arrivò a Ventllnlglia; ore 
13,30 a Sestri:Levante, (seconi 

A Male , l a piccola ci t ta
d ina de l la .Val d i Sole, sono 
convenut i .domenica 3 set
t e m b r e g l i a lpinis t i t r en t in i 
p e r l a loro a n n u a l e aduna ta . 

I l P re s iden te Gene ra l e del 
C.A.I., F iga r i e ra p u r e p re 
sen te al la cer imonia festosa, 
a cui h a po r t a to l 'adesione 
d i t u t t i g l i a lpinis t i italiani. 

I n assenza de l Pres iden te 
del la SAT dot t . Scotoni, fa
cevano gli onor i a t u t t i i Vi
cepresident i con te Marzan i e 
rag . Smadel l i , i consiglieri 
Bezzi, Brazzoli e T re t t e i coa
diuvat i da l Segre ta r io dott. 
S t robele . A l l e dieci fu t e n u 
to u n rappor to a t u t t i i P r e 
sident i de l le Sezioni S.A.T. 
e vennero t r a t t a t i problemi 
i n t e m i d i Rifugi, d i p ropa
ganda é d i a t t iv i tà a lpini
stica. 

P i ù t a r d i l i a a v u t o luogo in 

du to a Perosa Argent ina , alpinisti del più schietto 

^ g ^ ^ S ' i r ^ i f l ^ v i S S I f ^ n i c i p i o i l r i c ™ 
e fcena: ore 21,S0 partenza. Scia le al qua le sono mte rve -
Arrivo a Roma nella nottata. Inut i no t i a lpinis t i t ren t in i . 
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Convégno di Guide e Portatori 
a Roiìià dal 2131 23 Bttobrè 

La Sezione di Roma del 
C.A.I., de^derosa di manife
stare in modo tangibile il pro
prio opprezzomento olle Gui
de e portotori alpini, cui è le
gato da vincoli strettissimi 
che si identi/icono nello co
mune possione dello monta
gna, indice un Convegno del
le Guide è Portatori stessi, da 
tenersi in Roma nei giorni dal 
21 al 23 ottobre prossimo. Es
so è inoltre convinto che ta
le , occosione permetterà ai 
convenuti di riannodare «in' 
coli di conoscenzo e uno scam
bio utile di idee e di rapporti. 

'Homo li òttcnde e in part i
colare gli alpinisti che in es
so «ioono saranno lieti di ac
coglierli e di ricederli. 

I l programmo del Convegno 
è nelle linee generali i l se
guente: saboto 21 ottobre alle 
ore 10 riunione dèi porteci-
ponti nello sede delta Sezio
ne di Roma del C.AJ., in «io 
Gregoriono 34, per assegnazio
ne degli allòggi e comunica
zioni inerenti alle visite alla 
città che saranno effettuate 

pomerigjjio dello stesso 

tro Basiliche con appositi au
tomezzi (S. Maria Maggiore, 
S.Giovanni, S. Paolo e S. Pie
tro), a cui seguirdllo «isifo ol 
Sonto Pildre. AKe ore 15,30 
appuntamento in- Sezione, 
donde avrà inizio*'il giro dei 
Castelli Romani. 

-inoltre, swbordiriofomenfe- al 
numero degli iscritti, sord or
ganizzata una' gito 'al' 'Gran 
Sasso d'Italia; f: portectponti 
lasceranno Romò.'riel pome
riggio dello 'domenica e perr 
correnio Xa via Salario, àtti 'o-
«ersp, ;Rieti,. Antrodbco ed 
Aquila,' raggiungeranno Assér-
gi,. stazione inferióre della fu
nivia, da dove saranno porta
ti a Campo Imperatore e ri' 
cecwfiol Grande Albergo. Al 
lunedi, 23 -ottobre, seguiron' 
no le orrampicote ffocoltati-
«e) alle «et te del Gran Sas
so; il r i torno o Roma è pre
visto per le ore -20 della 'stes
sa giornata. 

La Sezione organizzatrice 

nel 
giorno. Domenica 22 ottobre, 
moltinato libera. P e r chi lo 
desideri alle ore 7 « i é lo Mes
sa nello Chieso di ,5. Luigi dei 
Troncesi, celebrato do Mons. 
F. Norese della Sezióne C.A.L 
di Roma; olle ore 8,30 inizio 

bèrgoi cena ' e pernottamento. 'delle «isitc giubilori alle quot-

monderà ai «ori Comifofi in
terregionali del Consorzio no-, 
zionole Guide e Portotori del 
C-A.I. il programmo dettoglid-
to. Co;nunque p e r ogni'' infor
mazione gli interessati potran
no rivolgersi direttamente al 
C.A.I. Homo, «io Gregoria
na 34. ;V) 

Disgrazia ali'estero 
Due alpinisti svizzeri, Pier-

ré Ramez-DrOz e Jean Tri-
ponlz, entrambi di 20 anni, di 
La Chàux-de-Fonds, sono sta
ti tro-vati orrendamente ' sfra
cellati al piedi del Rothòm di 
Zinal (m. 4200) a nord del 
Cervino, Il 13 luglio. Essi era
no stato colpiti dal fulmine 
m piena scalata, In un . punto 
estremamente' . 'esposto della 
cresta del Trife, facendo un 
volo di 600 met r i sul ghiac
ciaio isottostante. 

t r a cu i i l d r . Fabbro , Pisoni 
e r appresen tanze : t r a d i es
se i l d r . Ber tare l l ì p e r il 
Tour ing Club I ta l i ano e la 
Sezione di Milano CAI, i l 
dr . Sagl io per la SEM, i l com-
m e n d a t o r Pa ro la r i de l la Fie.< 
r a d i T ren to , prof. Mar t ine l 
li p e r l a Sezione di Bolzano, 
l 'a-w. Schenk di Merano e 
r appresen tan t i del Sudt i ro ler 
Alpenvere in . I l " Comando 
del la Zona mi l i ta re d i Bol
zano e de l Vescovato di Tren. 
to e r a n o degnamente rapprC' 
senta t i . 

n banche t to ufficiale di 
ol t re u n centinaio d i copert i 
h a anco ra u n a vol ta fuso gli 
an imi d i t u t t i i n t o m o al la 
gloriosa t radizione d i i tal ia
n i tà e ' d i passione a lp ina de l 
la S.A.T. La sua s t raord ina
r ia organizzazione d i Rifu
gi, a l cun i dei qual i t r a i niù 
ce lebr i del le Alpi , l a passio
n e d e i suoi giovani p e r le 
a rd imentose scalate, la sua 
a t t iv i tà d i appoggio al la Gui
da de i Mont i d ' I tal ia (volu
m e « G r u p p o di B r e n t a > e 
p ross imamen te v o l u m e * A-
dame l lo - P resane l l a »), la 
pubbl icazione di un 'o t t ima 
guida de i sent ier i e Rifugi 
aSSicuratiò alla Sezióne di 
T r e n t o d e l ' C . A . L u n a p r e 
m i n e n t e posizione d i a t t iv i tà . 

U n pens ie ro affettuoso di 
augur io è s tato inviato , su 
propos ta di F igar i t r a l e ap
provazioni general i , al l ' Ing. 
Apollonio a Cort ina, ancora 
indisposto. 

' N e l nomeriggio il dr . 
Mart inel l i , P re s iden te della 
Sezione di Bolzano, h a svol
to d inanzi ad u n numeroso 
pubbl ico il t ema de i Rifugi 
alto atesini in re lazione a 
quel l i t rent ini , facendo r i 
sa l ta re i l felice progresso o t . 
t enu to nel la r icostruzione. 

poco dopo l'arrivo della fi 
naie regionale per il Trofeo 
della Montagna, »l giouone 
Giovanni Crivellato di 19 
anni, che insieme ad altri 
tré compagni rappresentava 
la squadra del ' Circolo 
Sportivo SanlfOrso di Aosta. 
U Crivellato era partito per 
la dura prova fiducioso nel 
successo e per l'intero per
corso di 18 chilometri aveva 
incitato gli altri, ma a po
che centinaia di metri dal 
traguardo, per un \improv  
viso 'collasso, cadeva a terra 
esanime. Prontamente soc
corso, a nulla servivano le 
pronte cure e nel pomerig
gio dello stesso giorno dece
deva all'ospedale senza aver 
ripreso conoscenza. 

La resistenza fisica è sta
ta evidentemente inferiore 
alla forza di volontà che lo 
aveva sorretto durante la 
gara. E' proprio qui il peri 
colo insito in queste mani 
f estazioni, in cui l'amor 
proprio dei concorrenti li 
spinge a sforzi superiori al
le lóro possibilità, su un ter
reno molto più duro delle 
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Rag. Giuseppe Sala di 
Genova . » 

Anna Peterzol di Gessate' > 
Dott. Gianmaria Pala di 

Genova » 
Edmondo Barboti di Crema » 
Gruppo ylmici della Mon-

• tagna di Milano «al no
stro simpatico e batta
gliero periodico» . 

Abbonati sostenltM: Servizi 'Au
tomobilistici Lecchesi di Lecco. 
Vogliamo inoltre segnalare la 

simpatica Iniziativa del dr. Bru
no Legobbe di Biasca (Canton 
Ticino), Presidente della Fede
razione sciatoria della Svizzera 
italiana, ciie a tutti i Club fede
rati alla stessa ha mandato una 
circolare In cui fra l'altro dice : 

«Lo Scarpone é una pubbli
cazione quindicinale che riflet
te tutto II movlmeiito òipini-
stlco e sciatorio italiano e parti
colarmente dell'Italia settentrlo-
•nale, che tratta tutti gli argo
menti Inerenti la nostra profica 
«portiua e che presenta senz'al
tro grande interesse per noi, in 
quanto ci permette di conoscere 
l'attirità delle nostre associazio
ni consorelle . di oltre frontiera. 
Raccoinandlaino quindi «iuamen-
te a tutti 1 Club di volersi abbo
nare a *Lo Scarpone ». La do
cumentazione che esso offre me
rita senz'altro il piccolo sacrificio 
che l'abbonamento richiede » 

n 

Scottature anciie solar! 

Al Hifngio Bedole 11 3 set-
tenibre è stata ricordata con 
la celebrazione .della Messa e 
una "numerosa riunione di al
pinisti, la famosa guida Ada' 
mello. Collinl, morta cinque 
anni fa nel campo dlconeen-
tramento di Mauthausen. 
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LO SCARPONE 

In parete nell95D 
il Gruppo dita Muntaghà UGET 

Già era stato . estremamen
te difficile > riunirli tutti, que
sti nostri tredici viandanti 
delle altezze, e questo appun
to, quando Vittorio Varale de 
«La Stampa, voleva parlare 
con loro della intensa attività 
alpinistica che, svoltasi dalle 
Marittime alle Dolomiti, rap
presentava materia di interes
se per il giornale. Avevo usa
ta un'esca semplice e cioè una 
presa di contatto per l'ac
quisto di quel nuovo tipo di 
tendine da bivacco che sono, 
per questi sognatori di vette, 
già comode dimore in qlielle 
eterne notti in parete dove u-
na stella tra le nubi è già un 
Invidiabile compagna. 

Ma eggi che, pescandoli uno 
ad uno in Sede, ero nuova
mente riuscito ad inchiodarli 
attorno ad un tavolo, questi 
inquieti componenti il Grup
po Alta Montagna CAI-UGET, 
che già parlano di salite da 
effettuare in Argentina, ecco 
crollate tutte le ilHisionl di otte
nere in questo settembre che 
offre ancora straordinarie pos
sibilità di lotta con la monta
gna, un articolo per «Lo Scar
pone » su almeno una delle 

•loro più belle salite. 
Solo quando la neve ren

derà più fredde le ancora tie
pide pareti ed i minuscoli ap
pigli quasi si ritireranno nel
l'epidermide della roccia per 
il letargo invernale, sarà pos
sibile convincere questi ra
gazzi, che per ore ed ore han
no avuto strani colloqui con 
le più nascoste rughe delle 
pareti, di spezzare l'urna dei 
più cari ricordi per farci vi
vere i momenti di questo eter
no salire tra i toni viola-az
zurri della distanza verticale 
e la demoniaca sinfonia delle 
altezze. 

Allora ci parleranno della 
straordinaria impresa sui sei
cento metri della strapiom
bante parete Est del Gran 
Capucin, dove uno dei più a-
strusi problemi alpinistici è 
stato risolto dopo 70 ore in 
parete, 40 ore di arrampicata 

. effettiva, tre bivacchi con nu
volosità battagliere e 160 chio
di conficcati, per la prima vol
ta da quando esiste il mondo, 
nell'inesauribile colosso di 
granito ergéntesi sul biancore 
del ghiaccio e della neve. 

Ci parleranno del giovanis
simo caoo-cordata Walter Bo-
natti della .Pe l i e Oss , dil 
Monza che, chiamato al nodo 
della Lorda amica uno dei no
stri migliori arrampicatori | 
ha dato una prova di come 
per la difficilissima impresa, 
questi . Cavalieri della mon
tagna » venuti al grande alpi
nismo respirando l'atmosfera 
semplice che ha in Riccardo 
Cassin il vivido ossigeno del
l'esempio e del maestro, sanno 
essere veramente sublimi nel 
pensiero, nell'azione e grandi 
per la loro sconfinata modestia. 

E se questo mattino," anzi
ché quer minimo che avevo 
loro richiesto per < Lo Scar
pone > mi sono trovato al cen
tro del tavolo, testimonio del
le loro promesse, un laconico 
biglietto: < Partiamo per le 
Marittime, — sono le ore 7 — 
il tempo è troppo bello per re
stare a Torino — bacioni in 
jronte., la colpa non è di 
questi scavezzacolli, ma della 
loro passione alpinistica. 

Eppure, diciamolo piano, 
non spiace né a voi né a noi 
che siamo cosi fatti perchè è 
tutto un passato alpinìstico che 
rivive e verdifica attraverso 
questi giovani. 

.Coraggio, avete della stoffa, 
potere ancora fare di più, mol
to di più.. Cosi ha scritto al 
Gruppo, con la sua grafia sem
plice, Oggioni di Monza, il 
capocordata della 2.a ripeti
zione di quella durissima Sud 
del Dente, del Gigante, via che 
pochi giorni dopo era percor
sa da una cordata ugetina. 

E' un riconoscimento di uno 
della rhontagna che vale cer
tamente molto più di quanto 
possano dire i vari rettori dot
ti che, sia pure' in pochi esem
plari,' fauneggìano nell'am
biente alpinistico. 

Ma, se vogliamo procedere 
con ordine ed avere un qua
dro sinottico del Gruppo Alta 
Montagna CAI-UGET vediamo 
intanto i nomi dei 13 compo
nenti: Andreoffi Lino, Borio 
Nando, Burdìno Felice, De Al-
hertis Mario, De Luigi Guido, 
Fornelii Michele, Fornelli 
Pietro, Ghigo Luciano, Mussa 
Carlo, Roero Umberto, Russo 
Ettore, Salomone Giulio, To-
selli Annibale e dall'elenco 
delle salite effettuate, nella 
non ancora chiusa stagione al 
pinistica 1950, non è difficile 
concludere come si lavori con 
seria dedizione: 

ALPI MARIT'nME 
Corno Stella, m.. 2687 parete 

Nord via Ellena, 2.a ripetizio
ne; Cresta Savoia (due cor
date). 

VALLE DI BUSA 
Parete dèi Piaiio via Dubosc 

(due cordate); Torre. Germa
na, m. 2200 spigolo Boccalatte 
(6 cordate); P.ta Mattirolo m. 
2700 camino Ravelli; Rognosa 
d'Eliache m. 3400 nuova via 
parete Est. 
GRUPPO DEL MONTE 

BIANCO 
Petit Capucin m. 3693 via 

Gervasutti parete Est (3 cor
date); Piramide de Tacul 
m. 3600 via Ottoz (3 cordate); 
Aiguilles du Diable m. 4200 
trav. completa con l'Isolèe (2 
cordate); Dent du Jetoula m. 
3400 cresta Sud I. percorso 
completo (2 cordate); Aiguil-
le Noire du Peterej m. 3700 
cresta Sud (2 cordate); Dente 
del Gigante m. 4100 parete 
Sud 3.a ripetizione; Grand 
Capucin m. 3800 I.a ascensio
ne parete Egt; Aiguille da 
Grepon m. 3300 parete Est, via 
Knubel percorso completo; 

Monte Bianco m. 4880, salita 
invernale sciistica. 
GRUPPO DELLE GHIGNE 

Giorno del Nibbio spigolò, 
Camino Pelizzari, via Cassin; 
Fungo, via normale e spigolo 
Dell'Oro; Lancia, Torre, Cam-
paniletto; Guglia Angelina, 
cresta Segantini' con varianti 

CA.A.t di questo affermarsi 
sulle vie più impervie di tanti 
giovani che potrebbero forse 
già dire una sicura parola tra 
1 grandi nomi deirAlpinlsmo 
Internazionale? . . . 

Non sarebbe certo tempo 
sprecato che almeno oggi, che 
i gusci si sono dischiusi da So
li al calore della cristallina 

^Tnt l . ^i^^t. ' i^n?,l n X l p a s s i o n e sorretta da una tec-
^ ^ ° . ? i i ^ f , . ^ . f n f » , » T : r f ^ ^ ^ n i = a invidiabile, il C. A. 
S ^ i i .n .^at» • (A. L, che molti tesori 
verse cordate. ^ esperienze indubbiamente 

DOLOMITI ORIENTALI I n a s c o n d e nella propria 
Torre Barando parete nord grande ti^àdizlone alpinistica, 

ìPtmiSM^ASCMXsiomi 
Invernale della Punta dei Dne 

nelCran Sasso ri'llaiìà 

via Apollonio; Torre Grande 
di Averau via Mjriam; Tofa
na di Roces via Pompanin; 
Punta Fiammes per lo spigolo; 
Cima Piccola di Lavaredo spi
golo Giallo, via Comici. > 

Non andiamo certamente 
errando , se dichiariamo che 
questo orientamento dei gio
vani verso il grande alpini
smo è il lusinghiero ed inco
raggiante risultato di questo 
insistere ìjerchè le porte dèi 
Club Alpino Italiano siano de
cisamente , aperte- a. tutti i fre
quentatori della montagna. 

Riteniamo anzi che non sus
sistano più dubbi sul punto 
che è solo questa « quontitd » 
che possiede le forze compo
nenti per proiettare sullo 

si trasformasse in un organi 
smo alpinisticamente operante 
per dare maggior tono a que
sta rinascita in atto del gran
de alpinismo Italiano. 

Non riteniamo possibile che 
questi solidi pionieri si com
piacciano per molto tempo an
cora del loro errore di classi
ficare < non alpinistiche > e 
quindi « escursionistiche > tut-
te quelle' Sezioni del CAI che 
tendono alla popolarizzazione 
della montagna. , . 
, Ma s? si continuasse nell'at

tuale grottesto, dato òhe que
sto sereno e fiducioso muover
si sul 6. grado di elementi sca
turiti da Sezioni del CA.I. e 
Società classificate « escursio
nistiche > è riuscito ad accia-

schermo del grande alpinismo iare questa parola trasforman 
quei gruppi di scalatori che dola, con il penetrare della 
vanno oggi sotto i nomi dei 
. Ragni . d i Lecco, degli « Sco
iattoli > di Cortina, della «Peli 
e Oss . di Monza, del Gruppo 
Alta Montagna CAI-UGGT. 

Cosa ne pensa il più alto 
consesso alpinistico d'Italia, ìj 

carne nella roccia per la con
quista delle vette per le più 
difficili vie, in una delle più 
solide espressioni alpinistiche, 
sia purè •» escursionismo. si
nonimo di «Brande olpinismo.. 

GINO GENESIO 

• L'il gennaio scorso le' cor. 
date composte da Andrea Ba-
file e Marcello Vittorini del 
C.A.h di Aquila e Bruno Mar-
sili (Aquiloìti di Pietracame-
la) e Annamaria e Luigi Pa
ris (C.A.L Pisa) hanno corn-
piuto Io primo ascensione in
vernale dello Punta dei Due 
(m. 2580) nel Gruppo del Gran 
Sasso d'Italia. 

Eccone le impressioni rac
contate da Bruno Afarsili: 

•« Furono le condizióni' ecce
zionalmente favorevoli, all'i
nizio dell'inverno, che ci spin
sero a tentare l'arrampicata; 
infatti pochi giorni prima An
drea aveva, compiuto la pri-;' 
ma Invernale dell'imponente 
spigolo S.S.E.del Corno Grati, 
de e la nostra salita, anch'es
sa esposta a S. e verticale, do
veva essere nelle stesse con
dizioni. , ' 

Forse per un certo riguar-j 
do al primo salitore,* Andrea? 
mi Volle con sé anche nella' 
prima invernale ' ed io accolsi-
la proposta con lo stesso en
tusiasmo con cui mi vidi re 
stituire un chiodo da roccia 
che aveva soggiornat-o 15 an
ni nel camino Nord della pa
rete orientale del Corno Pic
colo, piantato nella prima a-, 
scensione e tolto nella secon-' 
da da lui effettuata appunto 
15 anni dopo. , ,, . ,, . 
; La Punta dei Due Ha acqui
stato, ormai, una propria' In
dividualità ed importanza al
pinistica da quando vi sono 
state tracciate vi? notevoli 
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Nuovo bivacco alCol Tournanche 

Il bivacco « Benedetti » al Col Tournanche Pession) 

Lunedì 11 settembre, al Col 
Tournanche, è stato ufficial
mente preso in consegna dal
la Società Guide e Maestri di 
sci di Valtournanche il bivac
co che la famiglia Benedetti 
ha Doluto donare all'alpinismo 
in . meTnorta del Stfo Nino, ^sponsabìli, 
scomparso nel 1S4S con i suoi 
due compagni di cordata. Au
gusto Saviolo e Arturo Pellis-
sier, nel tentativo di aprire 
una nuova via sulla Lìoy. 

La cerimonia, svoltasi con 
tempo magnifico e con la par
tecipazione di molte guide 
della vallata e di numerosi ol-
pinisti, è stata altamente sug
gestiva per la grandiosità del-
'ambiente, per la prossimità 

del presunto luogo della scia
gura e per l'emotività che la 
celebrazione della Messa in 
alto montagna non manco di 
produrre in ogni animo, 

L'u;^cio sacro è stato cele
brato dal giovane Parroco di 
Valtournanche che sente l'al
pinismo come la forma mi
gliore di glorificazione del
l'Onnipotente e che per l'oc
casione ha trovato, nel sermo
ne di rito, le poche, uniche 
parole che potevano esprime
re lassù i commossi sentimen
ti di tutti i presenti. 

Air Elevazione ' lo piccola 
follo ha sentito che nella ce
lebrazione del Sacrificio di 
Dio fatto uomo si celebroua il 
sacriyicio di quelle tre giouoni 
vite immolatesi per un alto i 
deale. Le Loro anime erano 
presenti come scolta al corpo 
e al sangue di Cristo, come in
combente era la massa del 
Cervino con il suo carico di 
vittime. Più lontana, verso sud, 
l'aguzza sagoma della Lioy 
ammoniva noi mortali a desi
stere dai fentafiui di portarle 
via i tre martoriati corpi del
le sue vittime perchè mai ca
duti ebbero monumento più 
grande, più bello, più eterno. 

* 
Il bivacco Benedetti, nella 

(orma e nelle dimensioni or
mai standardizzate, è stato 
montato nel punto terminale 
superiore della cresta rocciosa 
che scende dal Gol Tournan
che verso sud, a circa 100 me
tri ad, est della quota ' 3548 e 
a poche decine di metri più 
in alto e ad ovest del Colle 
propriamente detto, quota 3484. 

L'opera realizzata, grazie 
alla munificenza della famiglia 
Benedetti, dalle guide di Val. 
tournanche, ha un grandissimo 
interesse alpinistico in quanto 
renderà accessibile ad un 
maggior numero di alpinisti 
la famosa traversata dal Col 
Tournanche alla Dent d'Hé. 
rens, oltre a permettere una 
comoda variante per il Cervi 
no attraverso la Testa del Leo 
ne. -> ' • 

Il bivacco è accessibile di-
irettamente da Breuil, per la 
cresta citata più sopra, in 
quattro o cinque ore, oppure 
in poco più di due ore dal ri 
fugio de'l 'Oriondé attraverso 
il versante sud della Testa 
del Leone. 

L'erezione di un bivacco al 
Col Tournanche era una .ne
cessità sentita da tempo, tant'è 
che il C.A.L, a quanto riferi
sce il Kurz nel II volume del
la sug . Guide des Alpes Va-

laisannes > ed. 194'7, ha già co
struito un bivacco da dedicar
si alla memoria di Cesare Fio. 
rio, ma il cui trasporto e mon
taggio in loco, sembra sia an
cora (1950!) allo studio di una 
delle varie Commissioni re-

D : VtJT.lIKO 

ifla lessa sol CdDipdflil Basso 
fi 

Un commovente rito è sta
to celebrato il 10 corrente sul

la cima del Campanile Basso, 
nelle Dolomiti di Brenta dal
la quale precipitarono il 27 
agosto i giovani Luciano Tar
taglione e Luciano Crispo. 
Numerose cordate di alpinisti 
milanesi e t'"T^tinl hanno sca-' 
lato l'ardito obelisco di roccia. 

Le varie cordate, che hanno 
seguito le vie della parete, la 
Fehrmann, la Preuss e lo spi
golo Fox, erano al comandò 
delle guide Stenico, Detassis 
e Sebastiani. Tra gli alpinisti 
ora il parroco di Bocenjigo in 

(Val Rendena, don Caldera, il 
quale portava nel sacco i pa
ramenti sacri. 

Raggiunta la vetta gli sca
latori hanno assistito in com
mosso raccoglimento alla Mes
sa celebrata davanti all'alta
re di roccia che sorge sul bre
ve ripiano. 

Alla fine del rito sacro, nel 
silenzio profondo della monta
gna, è stata benedetta, e mu
rata in una nicchia della ròc
cia una Madonnina di bronzo 
davanti alla quale gli alpini
sti si sono inginocchiati r i 
volgendo un pensiero ai roc
ciatori caduti. Una cordata, 
seguendo la via Fehrmann, ha 
deposto un flore nel punto 
della parete da cui i due gio
vani milanesi precipitarono. 

(come la via Ciai e i a Gèrva-
sutti-Bonacossa sullo • spìgolo 
S.). Essa ed il vicino Cam
panile Livia, ricco di bellissi
me salite (come la Via della 
paretina e l'ultima tracciata 
da Guglielmo del Vecchio) 
costituisconcf un sottogruppo 
a sé, con le pareti a picco sul
la Sella , dei Due Comi. 

iMoltò prima dell 'alba. la
sciamo le case di Pietracame-
la, e prendiamo lungo la Val
le del Rio Arno: in cielo, si 
sono date convegno tutte le 
stelle quasi, vogliano .assicu
rarci una buona giornata! P r o . 
cediamo svelti in silenzio; so
lo i l rumore dei nostri passi, 
sulla terra rassodata dalla br i 
na notturna,; si inserisce nel
l'ininterrotto borbottare del 
torrente. Attraversiamo il bo
sco addormentato nel lungo 
letargo invteiale, e slamo alle 
Sorgenti q & n d o l'alba alza 
laggiù versó'll mare il suo pri
mo fredd^. chiarore; abbiamo 
già imboccala il Canalone" dèi 
Ginepri quando la prima fiam
ma di sole lambisce le vette 
circostanti.-.I < -

Ecco la : calotta nevosa del-^ 
rintermesbll, la piràmide del 
Cefalone--'tingersi d'un rosa 
caldo che respir- 'e giù nella 
valle 11 freddo ci la notte in
vernale.. Camminiamo su un 
tolto tappeto di, ginepri'" che 
coprp'la pr^ba balza dejj Cai' 
tiaioii^; 'qualche: seme, fran
tumato fra • le dita emana un 
grato'odore.'ultimo segno del 
la vita che Risale faticosamen. 
te fra le. 'rbccie i nude. Ben 
presto bisógna affrontare i ca
nali di neve ghiacciata e le
garci in coi;^ata; ci avventu
riamo sulla esile scala di gra
dini 'che i l 'jirimo, con gesto 
ritmico e sicuro, come un bar
caiolo con 1 remi, taglia con la 
piccozza. • Vj ^ '>. 

Sii, in alto^ le torri del Coi:-
no Piccolo''ridono,' ài primo 
sole, di cinque piintini neri 
nel canalone nevoso, mentre 
nói calcoliamo la distanza e 
ci sembra d i non arrivare mai. 
come nelle fiabe, ' quando la 
luce tremula nel bosco, si al-
lontaha semi>re più. 

Ma l'altezza cede al hostro 
lento e tenace salire, finché 
seduti con le spalle appoggia
te alla nostra parete, ci toglia
mo, i | . r amoon i ' e mangiamo 
qualche c,^sa ;in attèsa del so
le chejsta ùjciéndo dalla cresta 
del Corno; Grande. • ,-

Alle 11 slamo alle prese con 
la roccia e. le nostre mani cer
cano qualchjè cosa di gelido 
cui affidargildopo chèJper'ore 
siario stati*'^appifccicàti alla 
meglio su ripidi canali di ne
ve. Andrea > ha già superato 
la prima : strettoia del camino 
ê l ha attaccatp il secondo sal
to. Dal basscp sotto uno strano 
antiolo di "prospettiva, lo vedo 
ora salire, ora''sostare in insta
bili posizioni/, ora scattare e 
tirarsi s t i^ct l l l^ bractia men' 
tre gli scat'^oni raspano sulla 
roccia liscia; ; Sono i momenti 
noti agli aloinisti, quando si 
trattiene il fiato e si sente so
lo il martellare del cuore nel 
ietto, e l'ainsimare del primo. 
Poi', fina,lmcnte. la sua voce 
dall'alto. Si va con le dita rat
trappite d^l freddo; gli appigli 

sono cosi esili che .bisogna 
arramplcare senza guanti; al
la Belletta • ci riuniamo tutti. 
L'ultimo tratto è un paretina 
del ;tutto t)ulita dalla neve; 
un chiodo, che facilita una e-
sposta traversata, un • incavo 
e, poi la lama tagliente della 
vetta, cosi sottile che a stento 
ci si può. stare ritti con 1 piedi. 

Brillano ovunque intorno ' a 
noi le cime nella loro candi
da luminosa veste invernale. 
Furtivamente • slamo saliti sul
la vetta dal buio del nostro 
camino e '.abbiamo conqui
stato cori di soppiatto, senza 
svegliare i ^burberi colossi, la 
torre più ardita del castello 
Incantato., ' • ': < 
.Lungo la riviera a^rir* ' : : 

galleggiano pigramente nell'a' 
ria gonfie nuvole bianche; di
rimpetto a noi, immerso in 
tm'ombra fredda ed ostile, il 
versante Nord '• del Corno 
Grande con i colatoi di ghiac
cio ed i repulsivi, lastroni; 
suggellati dal letargo inverna-
le, tacciono i ruscelli che 
scendono, d'estate, dal "Passo 
del Cannone, fresca, gioiosa 
promessa per ehi l i goardi; dal 
Clomo Piccolo. , . ; .;, ,* 

n nostro incanto è' per fori 
za. .breve: Presto le corde si 
rimettono in movimento e pie
namente affidati ad esse, sci. 
voliamo per la cresta delle 
Fiamme di Pietra fino alla 
Forcella del Campanile e di 
qui alla base per facile ca
nale.. '"' • ,' 
, Siamo già molto in basso 

quando Annamaria, che ha 
portato una nota di grazia 
femminile; nella nostra rude 
giornata, ci dice 'che ha di
menticato al piedi della na 
rete la .sua giacca a vento. Po
co dopo il fratello Luigi fa 
una pericolosa scivolata a lie
to fine; 1 cittadini hanno co 
sì pagato II loro contributo 
aV'i montagna. , 

E ' notte quando arriviamo a 
Pletracamela: stanchi ma lieti 
come pellegrirjì che dopo lun
go tempo e lunato andare han
no potuto sciogliere 11 loro vo
to di fede»; 

MONTI DEL MASINO 

Pizzo deiroro merl(llo''aie 
P a r e t e N . N . O . 

Il 16-luglio u.;s. P. Meciànl 
e P. Grìinanger, ambedue del. 
la S.U.C.A.I. Milano, salivano 
la parete N.N.O. del ; Pizzo 
dell'Oro meridionale, alta Cir
ca 350 metri e di cui non si 
hanno in letteratura notizie di 
salite. 

La parete può considerarsi 
divisa in tre settori: la par
te Inferiore, solcata da una 
fessura verticale e da Una o-
bliqua da destra a sin., una 
fascia mediana di placche me
no inclinate, e una parte su
periore di nuovo verticale o 
strapiombante. L'itinerario 
seguito dai due salitori supe
ra dapprima là fessura ' stretta 
e verticale nella parte ìnfe-

. rior^ del la ,parete , (è il tratto 
',. più;', difficile della; salitai, poi 

risàléi con jlcihèà e divertente 
arrampicata le placche, ; obli
quando alquanto verso sin., e 
infine evita l'apicco terminale 
sul suo latto sin., raggiungen
do la cresta N una cinquanti
na di m. sotto la vetta; Roccia 
ottima; difficoltà di 3? gr. con 
un tratto di 4'?.' , 

Ripetizioni dei "Ragni, 
di. Lecco 

Nella zona della Val Bre-
gaglia-Val Masino a l c u n e 
cordate composte di elemen
ti del gruppo cRagni . (C.A.I. 
Lecco), hanno compiuto no
tevoli scalate ripetendo alcu
ne -vie classiche. ' 

R. Cassin, E. Ratti (Topo) 
e 'Aldeghi hanno ripercorsa 
la bella via lungo lo spigolo 
nord..dcl Badile. La .stessa,-a 
distanza di pochi giorni, 
venne ripetuta dalle ' cordate 
di C. Mauri (Bigio) con A. 
Tizzoni, Riva Marco-con Lon-
ZV. Fausto e Bartesaghi Nmo 
con 'Sergio Ghirardini. 

Lo spigolo dèi. Gemelli ven
ne infine scalato, sempre in 
ripetizione, da G. Ratti • con 
Alberto Osio. , 

Alcuni di questi ^'scalatori 
sono- giovanissimi ed'̂  è con
fortevole notare come si sia
no dimostrati assai scaltriti e 
ben preparati, il che confer
ma la serietà della scuola se
guita con cura e passione da 
parte dei dirigenti. del grup-
poi>iRagni . , il quale "conti
nua con gli allenamenti; al
ternati da prove di forza e 
di largo respiro. • • i 

Un record del 1929 

La parete est del Rosa 
in sette ore e mezza 

(O. Elli) Sfogliando il primo 
libretto dcila guida Zaverio 
Lagger di Macugnaga ho sco
perto fra gli innumerevoli 
elogi dei clienti il breve re
soconto di una vera e propria 
linpresa alpinistica da lui rea
lizzata ; nel lontano 1929 in 
cordata con Domenico Stabi-
linii pure di Macugnaga. 
. Trattandosi di un primato 
eccezionale — la parete est 
del Monte Rosa (Punta Du-
four m: 4633) in ore 7,30, men
tre il tenipo normale va dal
le 10 alle 15 ore — ritengo 
doveroso segnalarlo agli al
pinisti anche se per più di 
vent'anni la modestia tipica
mente montanara dei due pro
tagonisti ha- voluto tenerlo ce
lato. 

Ecco la breve nota del si
gnor Stabilirii: 

« Ascensione alla Dufour -
9-10-11 Settembre 1929. 
. t Non per collezionare, ma 

bensì per dimostrare con tutta 
effusione d'animo l'emozionan
te gita fatta da me. 

< Partimmo da Macugnaga 
il giorno 9 alle ore 10,30 ed 
arrivammo felicemente alla 
Capanna Marinelli" alle ore 13, 
ove pernottammo. Riprendem
mo il cammino,olle ore 1 ed 
arrivammo alla Dufour con 
esito felice alle ore 8.30, mer
cè la non comune abilità del
lo guido Lagger. Dopo esserpi 
fermati .^mezz'ora,, alile 9, ripro-
seguimrtio sino olla Cóponna 
Bétemps ove arrivammo alle 
ore 11 e perriottammo. Il gior
no 11 alle 4 e mezza prose
guimmo ,per ,,il Passo del 
Weissthor e Macugnaga. Il ri
torno fu dei più felici e mi 
incita a fare un'altra ascen
sione al più presto .,' 

• ' • % l' . ^ 
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Il Prof, Corti commemora Marco De^M^ 
La seconda domenica di 

luglio numerose cordate di 
soci della Sezione di Torino 
del C.A.I. raggiungevano, dal 
Rifugio Marinelli, la vetta 
del Bernina (4052 m.), in un 
fulgore di sole e di cielo se
reno. Vi era il Presidente dr. 
Emanuele Andreis e il soler
tissimo Vice-presidente La-
vini, soci anziani e giovani, 
il fedele Gatto, Francesco 
Ravelli con tutta, la sua fa
miglia, una coppiètta di spo-
sini, lui piemontese delle 
Langhe a distanza di un mi
glio, lei graziosa autoctona, 
proprio del sito, legati anche 
lassù da una lor corda, disci
plinati, evidentemente pieni 
e bastevolidl se stessi. 

Al Rifugio tutti ammirati 
del locale e del funziona
mento: il Presidente Andreis 
tece una minuziosa vìsita ai 
grandi lavori in corso, che 
porteranno la Marinelli ad 
una posizione dì primato fra 
i rifugi d'alta montagna: la
vori ben concepiti nel qua
dro della grande nuova ag
giunta e di razionale connes
sione con l'edificio già esi
stente, eseguiti con • solidità 
ed accuratezza. 

La sali ta-e la 'discesa dal
la vetta, via Marco e Rosa e 
A.nticima italiana, riuscirono 
ottimamente: la montagna e 
il cielo erano in ottime con
dizioni. Tutta la gita, dalla 
lontana metrotpoli dell'Alpi
nismo italiano, ha avuto una 
intonazione un po' sentimen
tale. Un socio dei più anzia
ni (iscrizione al C.A.I anno 
1899) che a Torino gode 
grande estimazione e calde 
simpatie e che ai monti del 
Bernina ha dedicato la sua 
maggiore attività di alpinista 
5 di studioso di montagna, 
lompiva in questo luglio il 
suo 709 anno: il prof. Alfre-
lo Corti condusse la comi
tiva sulla vetta, ch'egli ave
va già raggiunto trentaquat
tro volte per una decina di 
itinerari diversi: fiero, viva
le e commosso di far gli ono
ri di casa fra questi suoi 
monti nativi: la prima salita 
:he vi fece, sorretto dalla ma. 
so paterna ad una punta mi
nore, è stata nientemeno che 

del 1891! E , per un sessan
tennio si mantenne fedele; 
l'unica guida italiana del 
Gruppo del Bernina, sempre 
validissima per chi la pos-
iiede, è ancor quella del Cor-
!i, comparsa nella prima se
rie della t Guida del Monti 
d'Italia del C A . I . , , ora esau
ritissima. 

Il tono sentimentale della 
?ita ebbe il suo culmine al 
lunedi mattina, prima della 
oartenza, dopo la Messa ce
lebrata nella cappellina del 
piazzale: il Corti montato sul 
masso diede la promessa spie-
?azione alle ripetute doinan-
3e del nenie del Rifugio più 

ilto, ammirato e goduto il di 
innanzi: parlò, con 'aihmirato 
ìd accorato affetto fraterno, 
di Marco De Marchi, della 
sua Rosa, che' percorsero tut
te le Alpi dal Delfinaio alle 
Dolomiti in intimo legame: di 
Marco che lascièj.'Tingente 
patrimonio alla Consòrte per 
continuare opere di bontà e 
di bellezza come per tutta la 
lor vita: di Rosa, ! per un ba
nale incidente curata nell'O
spedale che fu di pensiero e 
di fondazione dèi' De Mar
chi; ; un memore affettuoso e 
reverente pensiero ed augu
rio deve essere arrivato dal 
Bernina ad unire, assieme i 

nomi del donatori della ca
panna Marco e Rosa. 

Il Corti ricordò ancora no
mi ben cari all'alpinismo to
rinese, memorie dolorose: del-
l'ing; Klnd, Papà Kind, pri
mo a far arrivare dal Nord 
gli sci in, Italia, precipitato 
nei primi anni -del secolo 
dalla cresta del Bianco ' del 
Bernina; dell'avv. Umberto 
Balestreri, Presidente del C. 
A.A.I., uomo di levatura in
tellettuale e .morale non co
mune, precipitato, a Pasqua 
di '33, in un crepaccio dét 
grande ghiacciaio svizzero del 
Bernina: il Corti si scusò di 
non aver indicato dalla vet-
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Gite alpinìstiche eirar ì ferroviàri 
E' noto che una delle mag

giori difficoltà nella organiz
zazione di gite alpinistiche è 
quella del trasporto dèi parte
cipanti alla località di accesso 
ai rifugi o alle vette. Recente
mente si è scritto, sullo € Scar
pone ., del trasporto pon puU-
man^ suscitando • - polemiche, 
particolarmente con riflesso 
al lato economico del proble
ma. Completare un pullman 
non è cosa facUe. per gite non 
sciistiche né prettamente tu
ristiche: spesso, dinanzi alla 
responsabilità, finanziaria di 
impegnare una macchina sen
za la certezza di completarla, 
si è costretti a rinunciare. 
Ergo, in molti casi non rimane 
che aflfidarsi alla ferrovia. 

Ho sott'occhio il nuovo ora-
ri9 delle FF.SS.: per brevità 
mi limito a considerare la li
nea che per gli alpinisti lom
bardi è la più importante: la 
Milano-Sondrio, 

Mettiamoci nei panni di un 
disgraziato direttore di gita 
che debba, putacaso,, portare 
un gruppetto di soci in Val 
Gerola, ovvero in Val Masino, 
partendo il sabato pomeriggio 
e tornando la domsnica. C'è 
un diretto alle 11.52: troppo 
presto per chi. come la mag
gior, parte di noi, è costretto 
a stare in ufficio almeno fino 
a mezzogiorno. 

Altro treno alle 13.10: è il 

tipico « scellerato », che ferma 
a tutte le stazioni, sempre su
per-affollato. Conosciamo tutti 
questo treno e le condizioni di 
disagio in tb i si viaggia per 
capire che non ' è certo nelle 
migliori condizioni che, scesi 
dal treno, si affrontano! le -3-4 
bre di .salit^péKTaggiOrigere 
i rifugii, 

Vi è pòi un, direttissimo che, 
partendo da;.Milano alle 16.22, 
in poco più di un'ora e mezza 
porta a Morbegno. Un vero 
miracolo: comodissima l'ora 
di partenza, breve la durata 
del viaggio,' possibilità, forse 
di acchiappare una corriera. 
Ma un piccolo . 1 . posto in 
testa alla colonnina dell'orario 
delude subito il solerte orga
nizzatore: i r treno fa servizio 
soltanto di prima classe! 

E' mantenuto il solito di
retto delle 17.20 (non molto 
. diretto., pe r la verità) il 
quale, a parte l'affollamento, 
ci porta a destinazione in tem
po per perdere le coincidenze 
con le autocorriere o quanto 
meno tanto tardi da farci 
giungere al rifugiò ben dopo 
lo scoccare ; dell'ora canonica 
del e silenzio ». ' 

Per il ritorno altre note do
lenti: il diretto serale, pur 
mantenendo l'ora di partenza, 
arriva a Milano alle 23.58, an
ziché alle 23.45. come in pas
sato, con la conseguenza che. 

tenuto conto del ritardo con
sueto, non si fa più in tempo, 
generalmente, ad approfittare 
degli ultimi tranvai. 

C'è qualche rimediò pratico, 
da suggerire à Chi di dovere? 
Io credo di si. Ad esempio, 
sempre per quanto • riguarda 
.la. l inea,di Sondrio';!,, 'ù, ,.;••. 

Prograrnma massimo: non si 
potrebbe avere, almeno al sa
bato, un'automotrice (2» e 3? 
classe) rapida, in partenza 
non oltre le ore 14.30 (o quan
to meno il ripristino del vec
chio diretto partente all'inclr-
ca alla stessa ora) e il corri
spondente servizio inverso alla 
domenica sera? 

Programma minimo; ove 
non fosse possibile ottenere un 
nuovo ' convoglio, ammettere, 
almeno al sabato, viaggiatori 
di 2»; o di 3» sulla leggendaria 
automotrice delle 16.22 (facen
done magari un convoglio di 
due vetture, anziché di una 
come attualmente)? O,accele
rare alquanto' il focoso omni
bus delle 13.10? 

CARLO R O M A N Ì E N G H I 
Presidente della Soc. F.A.L.C, 

A partire dal H" agosto scor
so, all'automotrice delle 16,22 
viene aaganciata una vetturaì 
di 2» classe. E' già un primo 
passo: speriamo tuttavia che 
la concessione non venga re
vocata. 

ta, pe r non rattristare un 
momento di gioia, il sotto
stante teatro della tragedia: 
e disse del magistrato, del 
soldato della prima guerra, 
dell'alpinista, ma soprattutto 
del cittadino" integerrimo, che 
pochi dì innanzi della sua fi
ne, alla sollecitazione scritta 
di ' iscrizione • al fascio, per 
iscritto rispondeva che la sua 
figura di magistrato, di sol
dato, di cittadino, non do
mandava, anzi si opponeva a 
un qualunque vincolo di pen
sièro e di coscienza. Onore 
alla Sua, memoria, ha con
cluso con un • singhiozzt) il 
Corti. 

Il Vice-presidente Lavini 
con gentili parole diede un 
saluto ai Monti,, al Rifugio, al 
C o r t i . ' , 

Approfittando della gita 
sociale 11 doti. Andreis e A. 
Biancardi compirono- anche 
la traversata del Piz d'Ar-
gient (3942 m.) per lo spi
golo SO. e del Pizzo Zupò 
(3998 m.) per la cresta SE., 
nonché una variante al cre-
stone meridionale dell'antici-
ma del Pizzo Sella, attaccan
dolo direttamente,, alla.ibase: 
11 adott.;. Massimo. .Mila-.scen
deva in Bregaglia a salire lo 
spigolo N, del Badile; il Cor
ti, con.Giovanni Folatti. sali
va, per,'la trentaseiesima vol
ta - r dichiarata ultima — (ci 
si può credere?) al Bernina, 
traversava al Pizzo Bianco e 
calava per la famosa cresta. 
Il Blancograt degù Svizzeri, 
alla Capanna Tschierva per 
rientrare per la Fuorcla Gliu-
schiant e il Passo delle Tre 
Mogge. (Il Corti, poi, per 
precisare quel tal giorno del 
70^ andava al Breuil, e con 
Luigi Carrel traversava il 
Cervino scendendo per la 
cresta di Zmutt. forzando an
che il passaggio all'Hornli!, 
Ad multos annos, quel 
chio!). vec-

_Ci è giunta notizia che il 
Coorti, col figlio Nello, si é ag
girato nell'agosto sopra i 400Q 
nel Vallese e nel Monte 
Bianco. 

CARNE IN SCATOLA 

FERRARI SPORT 
MILANO - Viale Romagna 6, Telefono 296.917 

ESCLUSIVA PATTINI GHIACCIO TEDESCHI - " ' 
' • 'SCI -EXTRA. E BLOCCO, , C p ? f F E Z i p N I \,.^^' 

a g g i u n g e r e 'al 
vostro corredo « 
di portare sempre 
con voi almeno un 
FLACONCINO d( 

À M U C H I N À ' 
IL PREZIOSISSIMO ENERGICO DISINFETTANTE 

NON V E L E N O S O 
CHE 81 USA 

nella prima dltlnf«t>«n* di fai1t«, «Kerlatfonl, 
ta{)l, punturt • moni di InsttU «d anhn»li • 

nilU prima cura dell* tntlonl 

nelDxIene d«lla becca, del naso e deTta {ola 

• 
nella dlilnftzfone del viso dopo rasit» 

U barba • 
•- nen*l|ten« icuual* 
«•Ha dlilnftzIoM delTicqua potabilf 

(*wtt»rft»tlofn Kbtliurlit* N. 100/43) 

IN VENDITA PRESSO LE FARMACIE 
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ALPINISTI 
La bnona stagione dcl-
ralpinisfflo è arrivata ! 

LE ALPI 

VI OFFRONO 0 ILE ES URSIONI E SCALATE IDEALI 
Numerosissime località alpine con alberghi 
e pensioni per tutte le borse - Hitugi'iamosi ... 

Ferrovie di montagna, funivie e seggiovie ovunque 
BIGLIETTI DI VACANZli a prezzi r ido t t i ' ' 

A b b o n a m e n t i reg iona l i e local i a prezzi mo l to r i d o t t i 

CHIEDETE informazioni, elenchi d'aiberghi, prospètti alle 
'Agenzie di Via gio, o 

Ufficio Svizzero del Turismo e Agenzia 
Ufficiale delle Ferrovie Federali Svizzere 

R O M A Via de l C o r s o , 177 - Te l . 681 .304 
M I L A N O V i a D a n t e . 1 2 ' - Te l . 85 .407 

' tOTEOOCII lA POIIANOO | 

SUOLE BREVETTATE CON 

UKÌÌOU da tutu 
^tufvsiate da 
MiUUUtA 

UNt SCARPA 
CON SUOU vì43ram 
È GARANZIA DI QUALITÀ E DURATA 

SUOtiDIIGOMMAiBREffilIATI l l l Ì^Ì*#?®WìÌano^l 

9e l t i o rg ì | | | l Ì ; 
;if.**«»l*^a>l:.i*rijBùfàl>i*ik IHilit; 

UN 
NEI 
I In piazza i 

ca 27 agosto 
ca. terminav 
Mantovani, il 
tircane "alpini 
giout ' d'italif 
francesi, ing 
\Mrde distinti 
za d'oro suU 
dale, ^le t:roc 
>il Gran Zebi 
to, nel cielo 

, Dalla Paye 
cole tende v 
color nocciol 
ne la grande 
veranda (ce 
vacche e vite 
si dalla mai 

-gio). SI vede 
va, la rossa' " 

• sto, con il bla 
- •canta che 
; n i a di color 
Ivita felice; . 
; Nel IrlfUèli 
^ ' fóWgràfav ; 

n e l l e ' p i ù st 
basse e una 
lenzlosal Al 
sti austriaci 
avevo fam^ i 
del formaggi 
cuoco impbi 
estensivi) av( 

• na dose nei; 
Incontrami! 

gnua » Cesio 
l'Hotel Posta 
e, sulla strad 
crociavamo 1 
go~con gli E 
ci salutava: 

La domeni 
vano i nuovi 
partono. Vis 
verso la dir 
vecchia conc 
mi alle ten 
nuova dai rr 

< I t^'iestini 
un gruppo e 
*Lel signor 
piace questa 
sul corso pr 
di giallo co 
di buona coi 
stribuzione < 
scherzo del , 
siciliani ». '. 

Bisogna rie 
za della cpm; 
crime di Sa 
il 'Vfolto rubi 
Cariuccio,' I 
(tutti nipoti 
CavaUóttD^a 
t r o . éridàvà 
sull'autocarn 
nava riporta 
amici col •-d 
l'altro, delle 
di soavgj Vii] 
cante necess 
alle gole e 
< Valsugana. 
die delle ìnc 

-• •'VSrfè'rrriff; 
' Gain e HaVé 

sistenza mcd 
tendati semi: 
richiesta,,,, Qj 
stitutò 'meni 
ricorderà'* «é 
re , ;a base (1 
cori' relative 

Forse, gli 
ragazze, che 
posta (vero 
ne Rossi?), t 
cattivo temi 
qualche góc 
ranno bene 
vino che Ca' 
lo zio Petrii 
benpensanti, 
varie ricorr 
non! 

Comperai 
un cappello 
pello-^per ci 
pagar da bi 
dott. Guidi, 
ni neri, il CI 
dell'ing. , Sti 
raccoglitore 
poso del Bc 
moso. cappel 
sentiero n. ì 
quistarne ur 
dei due Séni 
che il Aglio 
ecotte > dell 
be Un bel 

Ul l l l l l l l l l l l | l l l l l l l l 

ISVO 

L'architeli 
sono dati co 
ci un'opera 
l'argomento 
in • montagf 
di poesia, e 
ètesso interi 
to bello %i} 
ne Jjer là 
per la sua 
derio di . de 
chitetti il 
conquiste ni 
re: ecco i 
del libro ci 
• un rigido 
pertorio en 
rassegna de 
o più sigr 
serie di es 
una guida 
rori dell'in 
chitetto e a 
'reghini," ,pu 
di tutti i pr 
l'aru.litettui 
quate fu tr 
serióri, me 
r .ccento st 
chiamar&i li 
klore, il ri 
zione,. l'oss 
e ai cisstui 
bellézza di 
montanaro 
legata' aL_,C( 
ne intesa' \ 
certe norr 
sassi, "abile 
Noi archile 
di cèrto SO; 
ambi;snte e 
di ' progres! 
ma volendi 
bene non d 
le tradizlór 
ve; . E' p 
alla tradizi 
certe .falsi 
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UN ATTENDAMENTO 
NEL CALEIDOSCOPIO 
1 In piazza Castello, dómeni-1 

ca 27 agosto a mezzanotte cir
ca, terminava l 'Attendamento 
Mantovani, i l 25?. P e r sei set-
tiroane "alpinisti di tutte le re-
g iwi i • d'Italia, amici svizzeri, 
francesi, inglesi portarono il 
\«_«rde distintivo »on la p.'ccoz-
za d'oro sulle n e v i ' d e l Ceve-
dale, , l e t:rode del la • Vertana, 

>il Gran Zebrù, sempre in al
to, n e l c ie lo -d i Solda. , - t 

, Dal la Payer 'guarda i l e p ic
cole tende verdi e bianche e 
color nocciola* S i vedeva b e 
n e la grande Aiensa, i l bar, la 
veranda (comodo riparo , a 
vacche e vitell i , pres i anch'es
si dalla mania de l campeg-

- g i o ) . Si vedeva, anzi si nota
va, la rossa t è n d a d i ' Z i o Mi-

' sto, con il bianco,striscione del 
- • c a n t a che ti . p a s s a » . S info-

; n i 3 di colori, espress ione di 
iVita feliCel'. ' - •' „ ' 
! N e l rffUèlo" 'a lcuni ;'. ftìffi '.* ' 
^ ' fó tSgra lav 'àr io a. ripetizióne' 

n e l l e p iù strane pose. Nubi 
basse e una pioggerel l ina s i 
lenziosa. A l "rabaretta alpini
sti austriaci fecero II fuoco: 
avevo fame e P iero mi diede 
del formaggio che Carlone (il 
cuoco imponente dei balli 
es tens iv i ) aveva m e s s o in buo
na dose nei sacchetti . 

Incontrammo i genoves i « si-
gnua » Cesio e mari to presso 
l'Hotel Posta, Era Ferragosto 
e, sulla strada de l ritorno, in 
crociavamo la gente de l luo
g o - c o n gli abiti di festa che 
ci salutava: < Griiiss Gott >. 

La domenica matt ina arri
vano i nuovi attendati e altri 
partono. Visi pal l id i salgono 
verso la direzione: amici di 
vecchia conoscenza, fedelissi
m i alle tende, molta gente 
n u o v a dai molt i dialetti . 

« I t^'iestini l i met teremo in 
u n gruppo di t e n d e v ic ine ». 
* Lei signorina... ' guardi, l e 
p iace questa t enda n. 51? E' 
sul corso principale; foderata 
di giallo con qualche ragno' 
di buona compagnia. Alla di 
stribuzione d e l l e formiche, 
scherzo del sabato, pensano i 
s i c i l ian i» . ' ', r 

Bisogna ricordare la parten
za della compagnia del le < La
crime di Santa Maddalena»: 
il vo l to rubizzo del Luigi, il 
Carluccio, Piera, la Vanna 
(tutti nipoti d i , z i a Gabriella 
Caval lot t i ) , ' i T o r n a t e indie
t r o , gridava Magni al gruppo 
sull'autocarro che si al lonta
nava riportando • a l la città gli 
amic i col dolce ricordo,' tra 
l'altro, del le p icco le bottiglie 
di soavgj viijp b ianco, lubrifi
cante necessario e prescritto 
al le gole che cantavano la 
< Valsugana » e le cento me lo 
die de l le Montagne . 

• S O L D A 4. L'Attendamento JVIantovani, 

A l l e - sette del matt ino dopo, 
anche. Giottiè.» Giani;, direttor* 
diHiumo;" sìr-preeipitèra-fare-il 
grande acquisto. Forse quel la 
serie di copricapi grigi f u la 
causa (e i mal igni ci accusa
rono) del la pioggia di quel la 
sett imana: scusatemi, amici di 
q u e l turno, m a dovete r icono
scere che la « manìa » fruttò 
l ieti s imposi i e bel le serate. 
E al pranzo del l 'attendamento 
i cappell i impermeabi l i , si r i
troveranno: ma quanti saran
no diventati? < Questo cappel 
lo mi t iene caldo il cervel lo , 
mi subl ima le idee » d icevo . 
Forse era vero. Ora, a casa, lo 
metto di tanto in tanto e mi 
sembra di poter megl io p e n 
sare alle montagne, al le -belle 
serate nel la tenda bar, al la 
luna che bat teva (quando 
c'era) sul lo Zebrù, facendolo 
d'argento, e sul le piccole ca
set te di tela, in uno .-scenario 
favoloso, piccolo v i l laggio del 
sogno. 

'. * • 
Il p iù piccolo campeggiante , 

credo, fu Rossel la, la be l la 
b imba del sen. Montagnani . 
Molti i piccoli ospiti, dall 'or-
mai celebre Dario che cog l i e 
va funghi con la scala, alla 
giudiziosa Adriana, alla be l la 
pupa dei Boni, alle bambine 
dei piemontes i . 

I l p iù anziano fu i l s ignor 
Donzel l i , mi sembra di 73 a n 
ni, che, sempre solo, fece m o l 
te g i te ai rifugi. L'ing. Sal i s 
è a ruota: il meranese , v e c 
chio socio che d e n o m i n a m m o 
il fol letto, partecioò a n u m e 
rose g i te di comitiva. 

M a - g l i anni non si contano 
quando si salgono i medes imi 
sentieri , quando il sole tocca 
ugualmente tutti sui , ghiacci ai 
e l e roccie, quando si mang ia 
alla stessa tavola dove « F u n 
g h e t o de l Bosco » (al ias Mi -
storino Bel lo) racconta bar
zel let te e Cappell i "(o P l r o v a -
no?) sottrae ,la mela la».. Miss 
Meia-.-^.-i'Ia • "' -^' -»,»*ii-w ••;- •X,^,'i ' ^ u. .•- 'Meia'.^Tla sIenorirtà';Cafla M a -

, V«rt,eTr ri»rei'^iaf& Ifr ferRòjr :scloccfii;*- u n | ; del le ^-njpotf" Si 
Mm e HaVé cKl diedero l'as- zio Mi-stòl. • ' "" • Giilll e « a v e cne a ieaero l'as^ 

sistenza medica a tutti gli at 
tendati semnre pronti a ogni 
richiesta. ^Questo io... da so
stituto méntre il Carlone si 
ricorderà" s e m p r e le mie cu
re,., a base di t intura di jodio 
cori relative ustioni! 

Forse gli attendati tutti, l e 
ragazze che non r icevevano 
posta (vero Mirel la e signori
n e Rossi?) , tutti i tristi per il 
catt ivo tempo (poiché cadde 
qualche goccia d'acqua) di 
ranno bene del le bott igl ie di 
v i n o che Cavallotti , Pirovano, 
l o zio Petr ini e altri, diversi 
benpensanti , offrivano ne l le 
varie ricorrenze familiari e 
non! 

*̂ 
Comperai u n cappello, ma 

un cappello di st i le , un cap
pel lo -per cui v a i la p&na di 
pagar da bere. A l Coston il 
dott. Guidi, que l lo dai baffo
ni neri, il compagno di tenda 
dell'ing. S tupenengo , grande 
raccoglitore di funghi al « R i 
poso del Bosco », v ide il fa 
m o s o , cappello e corse, per il 
sentiero n. 9, a Sófda ad ac
quistarne uno. P o i *u la volta 
dei due Sèniga, di Magni (an
che il flslio il Darietto, « ma
scotte » del l 'attendamento e b - l a l C.A.I., al suo pr imo-a t t en 
b e Un be l cappe l l ino verde) . Idamento . P e r caso e b b e u n a 

zio Misto) . 

* 
Piansero gl i svizzeri che 

partirono dal campeggio. Cari 
amici F lor indo Gaffuri, A l b o -
meo. Cairoti che tutti gli an 
ni siete con noi e voi di B i e n 
ne, Eddy, Albert , Andrò e il 
buon Rossetti! Forse fu p iù 
triste per n o i vederv i partire, 
per noi restava i r r icordo dei 
canti serali, l'eco dei vostri 
r i t o m i dalle ascensioni; la v o 
stra amicizia sola a noi r e 
stava. 

. U l Florindo l'è da Class » 
ma risiede a B ienne ed è or-
mal u n o del le immancabi l i 
presenze al l 'attendamento del 
C.A.I. Milano: con il suo par
lare e gest icolare porta s e m 
pre una nota di allegria e si 
fa tutti amici." «Macchie t ta , ? 
N o n lo so, ma, in o g n i caso, 
prezioso trait-d'union fra gli 
alpinisti italiani e svizzeri . 

Letiz ia ha gli occhioni che 
guardano, sembra, o l tre le 
montagne, nell'alto. Incorni 
ciato di be i capell i neri, il 
suo sguardo è bUonq- e calmo. 
Una recluta del la montagna, 
ma un'entusiasta: n u o v a socia 

de l l e , , ,poche t e n d e , vecchie , 
forse lar peggiore , ipa m a i . s i 
lamentò. Mancò i l Cevedale: 
tempo implacabi le che non 
ebbe compass ione dei piccoli 
desiderii di chi sta entrando 
nel mondo del le vette , con gli 
scarponi n u o v i « spirito pre
parato. *^ 

Molti 1 neofiti ogni anno, 
che trovano nel l 'ambiente dei 
< vec i » e dei « bocia . mi la 
nesi, tra i migl iori alpinisti e 
tra l a . g e n t e qua lunque inna
morata del la montagna una 
nuova forma di vita, p iù s in
cera, p iù libera, con piccole 
grandi soddisfazioni. 

• * 

Vorrei parlare di tutti (trop
pi sono g l i amici; tutti m i so 
no cari g l i attendati che ho 
nella m e n t e e negl i occhi co
me in una sfilata c inemato
grafica); v o r r e i d i re . de l 
l'Astronoma, del la Sandra v i t 
tima del parrucchiere, di chi 
scrisse le t tere di plauso all'or
ganizzazione, di chi mi chia
mava < Il segretario » o il . se-
gatavoll », di tutti quel l i che 
ci dissero < arrivederci all'an
no pross imo ». 

D e v o ricordare Mussner, si, 
Antonio la guida del la y a l 
Gardena. Ma non so se parla
re di lui sia necessario: ab
biamo tutti nel cuore u n po
sto per chi tutti gli anni ci 
conduce a l le cime, per chi 
sempre guarda con quel v iso 
amico e s impatico. A l l a par
tenza, commosso, Anton io mi 
regalò una" penna nera: la 
tengo fra le cose care, ricor
do di u n a persona che tace 
spesso, modesta e genti le , 
esempio di vita semplice sul
l'Alpe. 

* 
Poi zio Misto chiuse la v a 

ligia, la be l la '. t i l l ig ia » a sof
fietto dono del la nonna: vi 
aveva m e s s o gli scarponi, la 
corda e tutt i gli indumenti . Si 
'guardò iri' g iro in cerca d'al
tro. Vì.'rijiscose credo, una v i 
sione di n e v e e di c ie lo e del 
verde dei pini per poterla m o 
strare a « chi non sa », per 
portarla ' ne l la città dove non 
ci si addorrrienta più al mor
morio de l Rtìsim e non ci 'si 
svegl ia più al suono del la cam
panella del la gita sociale. 

P E P P I N O P ER EGO 
i i i i i l l l l l i i l l in i i i i i i i i i lE i i i i l i i i l f i i i i i i i i i i i i i l i l i i i 

Tre guide generose 
E' doverijio da, parte mio 

seenotare il generoso gesto di 
tre guide ^he i l 2 agosto scor
so nori hanno esitato ad espor
si ai per icol i della montagna 
per venire a prestarmi aiuto 
su un r ip ido pendio della Cre
sta Signal presso la Capan
na Reg ino Margherita (Monte 
Rosa), Sili quale una v io l en-
fissimd' tormenta mi teneva 
immòbtUzzoto da ben diciotto 
ore. . .. r. I . . ' ] [ , • 

Le coraggiose guide sono: 
Arialdo Grizzetti, Gressoney, 
guida del. C.A.I. e custode del 
Rif. hys al Gdbiet; Roberto 
A. Squinobal di. Gressoney, 
guida del CA.I. e custode 
provvisorio del- Rif. R. JWar-
gherita ('455.9 m.) e Franz t)on 
Bergen di Metringen fBerna) , 
guida del C.A.S 

Oliviero EHI 
d e l C.A.I. Milano 

' L'Autore della seguente breve lirica è socio 
del C.A.I. Milano, da un anno recidente a Bue
nos Aires per lavoro. 

E' la voce nostalgica di uno' phe al rende 
fedele interprete dei sentimenti di»tanti i tal iani, 
alpinisti, ospiti di una terra straniera " dove la ' 

' . montagna * straordinariatpente j^ella quanto 
lontana dai centri e quindi praticamente inab
bordabile. 1 versi del Petrini rapprtsenfanoTinT^, 
vocazione, il grido che viene dalla Pampa scon
finata alla Montagna nostra. E' dunque a titola 
di afTettuosa comprensione e solidarieti verso 
tutti 1 nostri fratelli lontani • dalla Patria che 
ben volentieri pubblichiamo la Urica. 

Venite montagne della mia vita, •'*, 

venite a salvarmi. 

Guardate: • .-^ ' 

San qui in un nuovo paese 

muto. 

Qui dove nulla ha misura, , . . ' , • 

né terra né acqua, . , • 

né il cielo che opprime i n c o m b e n d o senza limite alcuno 

Qui non esisto, 

perché nulla ho di jronte '••• •• 

che possieda un profilo i ' ' .', ' 

Uulla con cui misurarmi. • >, 

Paradifiio dello sci - j icardiiiatore di g iun ture 

l ' . j - * . 
Venite montagne facili ed aspre 

Scalate o sognate' ' '/ l. ",,',-"] 

R o m p e t e la-vianura infinita che mi gbmmerGè,' 

Datemi ancora di poter salire 

Su voi e nel cielo. MARIO PETRINI 

I l film che la Sezione di 
iWilano d e l C.A.I. ha ir^iziato 
a girare cinque mesi fa può 
dirsi virtualmente firiito. 
Aurelio Colombo, che è sta
te realizzatore materiale di 
q u e s t o lavoro, sta dedican
dosi.in questi giorrii al mon
taggio. E' una p e l l i c o l a che 
ha lo scopo d ì illustrare l'in, 
cantevole . g r u p p o Oftles-
Cevedale, descrivendo alcu. 
ni itinerari sciistici prima 
verili. Si tratta: insomma di 
una monografia portata sul
lo schermo e che ci fa re
spirare' per, un'ora l'aria dei 
tretnila. 

Non è mio intendimento 
di eleggermi a critico del 
lavoro, in quanto, .avendo 
collaborato alle riprese, il 
mio . giudìzio non s o r e b b e 
d e l tutto obiettivo e prefe 
rtsco • q u i n d i o t t e n d e r é i fi
schi o le lodi d e l p u b b l i c o 
che-^quànt^pHnia.avrà mo
do di forrnulareìih giudizio. 
Voglio~ parlarvi' invece di 
chi faceva parte della caro
vana cinematografica, delle 
difficoltà incontrate e delle 
esperienze a c q u i s i t e n e l 

corso d i q u e s t o v o g a b o n d a -
re di rifugio in rifxigio. Al 
ruolo di « art is t i » e r a n o 
stati eletti tre o t t i m i d i s c e 
s is t i , q u a l i Gabriella Ar t sba-
cher . Laura Bizzarri e Ric
cardo Plattrier^ Tre esseri 
che, n e o n c h e a farlo appo
sta, si voltavano a guar
darmi nel corso di una di
scesa proprio mentre, con la 
massima cura, stavo arando 
i campi" di neve co l fondo 
dei pantaloni. E quando io, 
con le gc^mbe aggrovigliate 
e.con una punta dello sc i i n 
bocca , tiravo moccoli al cen
tro di gravità, si mettevano 
a volteggiare sui legni come 
per dirmi: vai a nanna, 
schiappa, così .si fa per 
sciare. Esseri scorbutici. '• 

Per- chi non lo sapesse, e 
anche per consolarmi, la
sciate che vi dica dì ch i ef
f e t t i v a m e n t e fi tratta. 

G a b r i e l l a 'Ansttóchcr è « -
na. discesista di pfimd catè 
goria; ha preso parte a cir
ca duecento gare, vìncendo
ne una trentina. Fu più vol
te campionessa d'Italia, vìn
se gare i n t e r n o z t o n a l i , sì 
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Pittori nostri in Savoia 
Annecy, agosto 1950: 

À Chamonix abbiairio v i s i 
tato Gianfranco Campestr ini 
ne l suo « ritiro » ; es t ivo , posto 
in una casetta solat ia su una 
col l inetta boscosa de l la ffazio 

Isvizzera • per « fare > u h Cer
vino. . V i abbiamo aspettati 
tanto, ci T d i ce i l caro figliolo, 
v i a v e v a m o preparato ila c a 
meretta in . faccia al M o n t e 
B ianco . . . , . E' stato proprio i l 
Monte Bianco che ci ha fatto 

ne d i X e C r y , Il d inamico pl t - tardare! Sai, com'è in m o n t a 
tore italiano è sempre in m o 
v i m e n t o per fermare sul le sue 
tavolet te tipi caratteristici di 
montanari e di guide , cascate 
impetuose di acque alpine, gu 
glie e seracchi, paesagg i idi l 
lici' di questa Savo ia verde e 
puntuta di montagne . L'im
mènsa e; bel la catena del 
Monte Bianco l o aftascinà ed 
egl i è irrequieto e l 'avvicina 
e i a penetra con cont inui spo
s tament i nei punt i p iù adatti 
a l le brev i soste de l la s u a , c a s 
setta dai magic i colori. B r e 
vi, perchè Campestr in i è un 
prodigioso artista c h e ferma 
ve locemente luci, l i n e e e co 
lori e poi torna à va l l e cor
rendo contento c o m e u n fan
ciullo, o come Un cacciatore 
che abbia ben guarni to il car
niere. E intanto i l suo < rit i
ro » si arricchisce di te le e di 
tavole; e intanto l e mostre di 
arte l o espongono e l o v e n d o 
no, perchè piace per l ' imme
diatezza della sua arte sincera. 

A St. Gervais les Ba ins h a 
avuto luogo • 'un'esposiz ione 
. A r t e t m o n t a g n e ir-dedicata 
a « L e vai Montjoiè h i er et 
aujouVd'hui ». Ins i eme ad ar
tisti come Samive l , Georges 
Sarthou, Edgard . , Boui l le t te , 
H e n r y Sarthou, m a d a m e A l 
bert Dorant, A p d r è Jeanróy 
ed altri rapprèserltanti l'arte 
locale , abbiamo trovato G i a n , 
franco Campestrini e d A n g e l o 
Abrate . . 

I l pr imo cori tes te di guide 
e di vecch i montanar i e i l s e 
condo con due t e l e dal Lago 
Bianco'-su la. Ver te e- i l D m , 
Entrambi còl loro inconfondi . 
b i l e st i le di pittori efficaci e 
luminosi , i l pr imo dal la pen 
nel lata nervosa e potente alla 
ricerca di segni anatomici e 
di contrasti espressivi , il s e 
condo dalla ' p lac ida forma 
cromatica met ico losa ' nei ri 
flessi e nel la profondità degl i 
spazi dell'alta montagna . 

A n g e l o Abrate è di casa, 
qui. A Sal lanches la sua vi l la 
< B l a n c h e - n e i g e , è una per
m a n e n t e personale, d o v e l e 
sue tavo le e l e sue t e l e di re: 
cen te produzione si .possono 

gna: non si p u ò mai fissare il 
giorno di arrivo, caro Abrat i -
no. Sarà per un'altra volta! 

A d Annecy;, in questa' gra
ziosa cittadina .'. lacustre e 
montana c h e conserva ge lo sa 
mente l e s u e ; p i t toresche, c a 
ratterist iche costruzioni .nie-
dioeval i accanto alle p iù rilo-
derne, che abbraccia garbata
m e n t e il suo la^o con parchi , 
giardini, terrazzi "fioriti, che , si 

fa ven ire i piroscafi e l e im
barcazioni in casa mediante 
canali che fungono da porti e 
da ponti d'imbarco, che di 
notte i l lumina castel l i e a iuo-
lè,̂ . ponti e acque suggest ive , 
isolotti i cui: sal ici scendono 
ad accarezzare il lago solcato 
dai cigni, qui, ad Annecy , ab
biamo sentito aleggiare l o spi
rito del . compianto scrittore 
ed amico Pau l Guiton, amico 
nostro e del la riostra Italia e 
tanto innàrriorato del la « sua » 
Savoia. A d A n n e c y a v e v a la 
sua res idenza est iva, dalla 
quale part iva per l e sue a-
spensioni e scorribande d'amo 
re per la Savo ia e il Delfina 
to. Le s u e . opere interpretati 

v e e descrit t ive sono sempre 
diffusissime in Francia e d in 
m o d o specia le n e l centr i turi 
stici. 

Al l 'Hote l de la Vi l le la «So . 
c iéte des B e a u x - A r t s de la 
H a u t e - S a v o i e . ha aperto • un 
Salone internazionale di p i t 
tura, che presenta opere in te 
ressanti di Derman, Biepcix, 
Bernard, Bovier - Clapierre, 
Battard, Gosset, Anna Maret, 
m.Ue Réty . Del icat i e- degni 
gli acquarel l i di P a u l Guelpa. 
A n c h e qui il nostro Campe
strini è presente con due ope
re... già vendute al nostro ar
rivo e già in v iagg io sull 'A 
t lant ico. 

S A N D R O P R A D A 

FOTOGRAFIE i n i M DI P M T f i p 
a una Mostra internazionale a Busto Arsìzio 

O r g a n i z z a t a da l la S o c i e t à 
d ' e s c u r s i o n i s m o ' e S c i ( S . E . 
S . ) d i B u s t o ^|\.rsizio s i s v o l 
g e r à i n q u e l c e n t r o d a l 1'' a l 
5 n o v e m b r e - p . y . u n a . M o 
s t r a : i n t e r n a z i o n a l e d i _ f o t o -
gràfia''"e~:':'èméJK£iià'grafìa^ 
m o n t a g n a . T a l p ; M o s t r a , a 
c u i s o n o s t a t e j | i v i t a t e m o l t e 
S o c i e t à e d Enf^'falpinistici di 
E u r o p a ê d ' A l w r i c a , s e g n e 
r à c e r t o u n p r o m e t t e n t e i n i 
z io p e r u n a bidona c o l l a b o 
r a z i o n e a l p i n i s t i c a i n t e r n a -
zioriale e rapiMresenterà v e 
r a m e n t e q u a n t o v ' è di m e 
g l i o n e l , c a m p o d e l l a c i n e 
m a t o g r a f ì a , e d e l l a f o t o g r a f i a 
ili m o n t a g n a . ' " * ' 

E n t i a l p i n i s t i c i e s i n g o l i 
a p p a s s i o n a t i ài, • m o n t a g n a 
s o n o i n v i t a t i a q u e s t a r a s s e 
g n a , . i n v i a n d o i l o r o l a v o r i 
p r e s s o l a s e d e fìèl C o m i t a t o 
o r g a n i z z a t o r e (S .E .S . , p i a z z a 
G a r i b a l d i 1, B u s t o A r s i z i o ) 

L e norme d'ammissione so
no l e seguent i : •' 

L e fotografie <(formato' m i 
n i m o 18x24) ed i film a passo 
ridotto (8 e 16 mm.) che d o -

ammirare tutte b e n ordinate vrarino èssere di carattere 
e'd imbarazzanti per un 'even
tua l e scelta. A n c h e Abrate è 
difficile trovarlo fermo. Ci ha 
fatto gl i onori di casa il - fi
gl ioletto , che s i d imostra un 
ot t imo segretario. Il papà si è 
assentato qualche g iorno: è in 

pret tamente ' alpinist ico, sa 
ranno durante i la .Mostra so t 
toposte a l g iudizio di apposita 
Commiss ione internazionale 
che assegnerà a i migl ior i la 

tra cui l 'Aquila cinematografi
ca per il mig l ior documenta
rio di montagna. 

L e opere, esposte ad ins in
dacabile g iudiz io de l Comita
to organizzatore, dovranno es
sere -acqompagnate,;. sul . reirò,, 
dalle general i tà e indirizzo 
dell 'espositore e dalla descri
zione del la loca l i tà riprodotta. 
Le foto, in bianco e nero o a 
colori, n o n dovranno portare 
ritocchi n é èssere state pre
miate ad a l tre-Mostre; è pure 
esclusa la coloritura a mano 
e i fotomontaggi . 

Il mater ia le dovrà perven i 
re al Comitato non oltre il 15 
ottobre p. y . ; a Mostra u l t ima
ta resterà' a disposizióne, de
gli espositori per 60 giorni. 

Ogni partec ipante p u ò in 
viare quante foto crede senza 
nessuna quota di partecipa
zione. 

Il Comitato si r i serva i r di
ritto di pubbl icare l migl iori 
lavori , premiat i o segnalati 
sulla, Riv is ta edita al termine 
della Mostra , , senza necessità 
d i . a lcuna autorizzazione pre
vent iva n é compenso . 

S iamo certi che se tutti gli 
Enti fotografici e c inematogra
fici, alpinist ici e sci ist ici i tal ia
ni e stranieri, col laboreranno 
cogl i organizzatori del la S.E,S, 
di Busto, la Mostra riuscirà 
p ienamente ne l suo intento di 
affratellare al di sopra di ogni 
barriera g l i appassionati di 

e pertanto ci auguriamo che il 
concorso di espositori segni 
que l successo che è lec i to spe
rare dal la interessante m a n i 
festazione. 

U n documentar io saj - Parco 
nàziornale' d'Abruzzo è stato 
real izzato dalla Arcobaleno 
F i lm con la col laborazione del 
Comando del le Guardie di F i 
nanza. . , , 

vor i presentat i .r icchi . premi , montagna , di tut te l e Nazioni , 
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ISVOVl LIBRI COSTRUIRE IN :MOMTAGN A 
L'architetto e l'alpinista si 

sono dati convegno per offrir
ci un'opera che pur esaurendo 
l'argomento de l l e costruzioni 
in montagna, soffusa- • com'è 
di poesia, crea nel- lettore lo 
étesso interessé^di 'uDt.fa'eci^rH 
to bel lo e .dilettc,y,ole,,5Pa5si% àt ìvMCTn|pui Pl in io descr ive 
n e per la' m'óntàgna,- anfioref-lgTTsan'zfe? romane hel le- c ò -
per la sua professione; des i 
derio di dare ai giovani ar
chitett i i l m e g l i o del le 'sue 
conquiste nell 'arte del costruì--
re: ecco l m o t i v i ispiratori 
de l libro che v u o l essere non 
€ un rigido m a n u a l e o un re
pertorio encic lopedico o una 
rassegna della opere migliori 
o più signif icative, ma una 
serie di esper ienze • vissute... 
Una guida contro i fatali er 
rori del l ' inesperienza »." L'af 
chi tet to e alpinista Mario C e . 
'reghini,! pur t enendo calcolo 
di tutti i progress i tecnici de l -
l'aruiiitettui^ moderna, della 
quaie fu tra i pr imiss imi as-'^trazionl: Architet-
s e r t o n , mette r ipetutamente î  _ . , r i_„„ i , i 
l".v,cento SU q u e l l o che può *» Mario Ceregjii-
chiamarsi 11 sUo s logan: il fo l 
klore , i l r ispetto del la tradi
zione, , l 'ossequio alle* usanze 
e ai costumi val l igiani . . 'La 
bel lezza di Una casa è per il 
montanaro s tret tamente co l -
legata al. concetto dì tradjzio. 

montagna Insinuatesi l a s s ù z i o n e sul l e g n a m e d'opera e 1 i i ine. « S o p r a v v i v e n z a poetica 
con pretenziosità a test i iho 
nianza di certo pescecanesco 
gusto borghese dei dopo g ù e r -
r a / . ; . i j - ; , •... •••••• . " ; ^ l ^ ; • - • • ! -• • . ', 

! -L'AI t ò n la stessa chiarezza 
^^ó , ; j^e( j so piacere in forma

la sua stagionatura, esamina d'una vi ta patr iarcale» e s i m -
anche l'altro, e l eménto da co- bolo di calda ospital ità, i l ca-
struzione che fin dalla ' prei - m i n o è ut i l i ss imo ne l la mezza 
storia si offr i al l 'uomo des i - s tagione quando i l r iscalda-

san'zSJ-, romane nelle- co 
Struziòtiij^iJjgùida l 'appassipnato 
del la jr i iontàgna nel la scelta 
a e l ; 5 t é r r ^ 0 ; s u l quale er igere 
liri'^àmtaziòne, ospitale cosi 
ne i m e s i ' e s t l v i come In quel l i 
Invernali . Consiglia l 'epoca 
più propizia per l'inizio d e i 
lavori , i l materiale adatto, i 
vari s istemi di copertura. D o . 
pò un'approfondita d isquis ì -

derosò di fabbricare u n r i -
•paro- sicuro:- la pietra, -Larga-, 
mente'àdopierata ne l le lot:alltà 
dove -lafebonda, i-hà i n v e c e u n 
usoi Itóiitato a certe parti im-: 
portanti degl i edifici, ne l l e 
regioni r icche di l egname. 
N o n trascura l serramenti , gl i 
impiànt i , igienico-^sanitari, i-
draulico, elettrico, dedicando 
un capito lo part icolarmente 
persuas ivo all'edificazione dei 
camini che n o n d e v o n o mai 
mancare n e l l e abitazioni al 

m e n t o centrale n o n è ancora 
eff lcente. . , i . ,^ ,,y „„.,'s:^ .„ , 
, Conclusa ppsl la prirnaipar-f 
t e del libro; entra n e i p'robje 
m i , , p i ù attuali del l 'architet 
turai con la v ivac i tà e i m m e 
diatezza dovute al la grande 
famil iarità con la mater ia che 
tratta. Esarriina, l e , . es igenze 
es te t iche- e soprattutto fun
z iona l i «Jella casa: < Questa 
ce l lu la architettonica deve n e 
cessariamente incastonarsi ne l 
paesaggio con q u e l giusto 

grado di grazia:,,che la r e n 
dono il p i ù poss ibi le to l l era 
b i le .a l la v i s ta ' . . A n c h e in 
montagna ogni | categoria di 
persone d e v e v iyere sènza la 
nostalgia dei coriifort c i t tadi 
ni ; e, ,qui;,CereKhini prpdiga 

argomenti qui so lo In parte 
accennati . Spesso capita che 
i centri sorgano come « gioco 
d'azzardo » o < secondando la 
speculazione, l 'egoismo e l 'am
biz ione di qua lche pronto i n 
t e n d i t o r e , , raramente per sod-

e s e m p i , , e , , cons ig l i di part i - ,d i s fare ' a de l l e 'esigenze.' Spe-, 
colare^ s e n s i b i l i » e c o m p e - c i a l m e n t e i n , , questo campo 
lenza per la ^ostruzione e bisogna - ricorirere a compe-
l 'arredamento razionali di c a - tenti in mater ia se si vuol 
se, bar, a lberghi , case d i cura, arrivare a d at trezzature ra-
scuole, colonie , negozi . Chiese , zionali , atte a r i so lvere tutti 

cinematografi . 
D i grande iiilferesse è u n 

capitolo intornoLal le s taz ioni 
sport ive invernal i , pre lud io 
ad u n pross imo lavoro che 
tratterà in modo esauriente g l i 

Sagi^o del le UÌtt-

nl, 1944. Progetto 
prr una casetta da 
costruirsi a circa 
1600 metri . 11 pa
norama e il vento 
predominante han-

n e intesa' come continuità d i ' ^ o determinato, la 
certe norme d'impiego dei posizione , < . U è fl-
sassi, del le malte , del legno. I , „ ,,, , 
N o i architetti n o n ci lasciamo in6s*''e nel le fAccia-
di certo soggiogare da questo te. Prospetto di 
ambiente e ragioniamo a lume 
di progresso e macchinismo, 
m a vo lendo fare l e cose per 
b e n e non dobbldmd trascurare 
l e tradizioni' loca l i ». E altro
v e ; . E' per questa fedeltà 
al la t r a d i i i o n é - c h e detest iamo 
certe . false , (-architetture <** 

laezzoglorno e flan^ 
c o ovest . 

i problemi di u n soggiorno 
confortevole . 

Il patr imonio architettonico 
alpino che una prosa dut 
tile, unita a sobrietà ed acu
tezza di pensiero, hanno reso 
piacevolmerite access ib i le an
che ai profani, è ampiamente 
documentato da numerose e 
ni t ide - fotografie, disegni 
stampe, piante, frutto di una 
scriipol'isa rioerca dell' au 
tore ne l suol vagabondaggi 
sulle m o n t a g n e i ta l iane e s tra . 
niere. Completa il tes to una 
estesa nota bibliografica e un 
indice anal ì t ico dei nomi di 
persona e geografici. Per l'e
dizione accurat iss ima e la 
bel le v e s t e tipografica il v o 
lume potrebbe essere una m a 
gnìfica s trenna per gli amanti 
della Montagna . N o n dovreb
be m a n c a r e presso gli alberghi 
e gli ent i turist ici come uti le 
e d i l e t tevo le m a n u a l e di con
sultazione! 

Giuseppina Grassi Pasini 

Momenti lirici 
deiralpinismo solitario 

Eccoc i ad un altro rafTina-
t i ss ìmo trattenimento offerto
ci , dal versati le Ettore Zap-
parol i n e l salone da concerti 
del l 'Hotel Milan i l 23 lug l io 
scorso, davanti a u n numeroso 
ed e l e t to pubbl ico plaudente . 

Questa volta, i n una succs s -
s ìone di parole, colorì e ar
m o n i e mirabi lmente fusi, in 
cui l 'estro del Nostro ebbe 
campo dì manifestarsi in tut 
ta la sua luce tras f iguratnce , 
egl i ha rievocato alcuni m o 
m e n t i l irici del suo in imita
bi le a lpinismo solitario. 

Contribuì a rendere es tre
m a m e n t e • suggest ivo l 'esperi
mento , l'atmosfera musica le da 
epopea creata con grande 
maestr ia dalla nota e gent i le 
concertista Giul iana Marchi, 
che intercalò l e parole i m m a 
ginose, venate di s i lenzi so 
spesi e soesso di u n a grande 
efficacia espress iva e d emot i 
va, del lo scalatore solitario, 
con le più profonde astrazioni 
bee thovenìane , di Mous^pr-
sghy e con le p iù sottili rare
fazioni cosmiche di Ravel , D e 
bussy Ci — occorre dirlo? -r-
del lo stesso Zapparoli , intese 
ques te ad accentuare moment i 
part icolarmente emozionant i 
de l l e sue difficili a v v e n t u r e a l 
pinist iche, mentre sul lo scher
m o apparivano sp lendent i v i 
s ioni colorate d e i p i ù eccelsi 
co loppl alpini. 

M a l 'esperimento — chia
m i a m o l o pure così .— per la 
sua nov i tà e genial i tà , mer i 
ta u n a cronaca più- diffusa e 
un'analis i p iù minuziosa e pro
fonda. Lo faremo, spazio per
met tendo , in u n pross imo n u 
mero . 

Eugen io Fasaria 

classificò seconda ai c a m 
p i o n a t i m o n d i a l i università, 
ri; ha alle sue spalle insom
ma un passato spor t iuo che 
p o c h e sc iatr ic i p o s s o n o c a n 
tare . P o s s i e d e uno stile per
sonalissimo ed è padrona 
non solo degli sci sulla neve, 
ma a n c h e s u U ' a c q u o . S i s s i -
gnori: questa ragazza ha i l 
f e g a t a c c i o di un p a l o m b a r o 
c h e si fa paracadutare da 
t r e m i l o mètri e che ti apre 
i l p a r a c a d u t e venti m e t r i 
so t to i l p e l o d e l l ' a c q u a . 

Alla veemenza d e l l ' A n -
s b a c h e r f a contrasto la 
flemma di Laura Bizzarri 
una « s e c o n d a categoria > 
che pur avendo iniziato la 
sua attività a g o n i s t i c a s o l o 
nel '46, ha già dato del filo 
da torcete alle campionesse 
di p r i m a c a t e g o r i a . E' un 
frugolo b i o n d o , una casetta 
fragile che ti fa chiedere se 
può reggersi in piedi su>due 
pezzi di legno ricurvi. Ti ri
credi quando la vedi lancia-
ta lungo un ripido p e n d ì o o 
q u a n d o volteggia armoniosa 
su /percorsi obb l iga t i . E' 
maestra alle scuole ele
mentari dì Bardonecchia, 
ma spera di poter insegnare 
presto l'uso dello sci. 

Plattner, i l factotum dello 
Sci Club dì Vipiteno, che 
quest'anno nel corso di una 
gara dì discesa è andato a 
sbattere a velocità pazzesca 
contro un albero, non ha 
perso per nulla la sua teme
rarietà. 

Dicevamo: « Plattner, do 
vete scendere di là, fare ìa 
picchiata diritta e passare 
proprio accanto alla macchi
na da presa ». E se quel 
« l o > era un costone ripido 
da far rizzare ì c a p e l l i , 
Plattner lo osservava, stu
diava la via più corta e 
una volta raggiunto il p u n t o 
p i ù alto senza esitazione si 
tuffava come un proiettile a 
valle. Ha moglie e un figlio 
dì otto anni che prende già 
parte a gare,, ma sembra un 
giovanotto scavezzacollo ed 
ha al suo attivo numerose 
vittorie. E' fotogenico. 

Queste sono le tre figure 
che vedrete volteggiare sul
lo schermo lungo le incan
tevoli traversate del Ceve
dale. C'è da ricordare che 
la nostra non è stata pret
tamente una spedizione ci
nematografica .lullo stile di 
Cinecittà. T ruoli non erano 
ben definiti ed anche le « di
ve > si sono portate il loro 
b r a u o s a c c o car ico p e r ore 
e ore , q u a n d o n o n hanno do
vuto "mettersi a scalinare 
per dare il c a m b i o a c h i 
stava davanti'. Girare oltre 
i tremila metri vuol dire 
rimanere in azione per otto, 
dièc i ore al giorno, in at
tesa che il sole faccia capo
lino tra le nubi, che le om
bre rendano o t t i m a la foto
grafia, che la neve sia a 
giusta cottura; e quando 
queste condizioni sono favo
revoli, bisogna ripetere p i ù 
v o l t e u?ia r i p r e s a s i n o a c h e 
l e g a m b e fanj io g i a c o m o .e 
la pelle del volto s'è abbru 
stolita al punto di frìggere. 
Capita poi che si vuol « gi
rare > u n a traversata: sono 
in programma tre, quattro 
ore di salita' e la conseguen
te discesa. Tacchete, pro
prio quando stai per scen
dere ti trovi avvolto dalle 
n e b b i e e i n u f i l m e n f e l'ob
biettivo sonda nell'ovatta in 
cerca di panoramiche. E' 
qui, che alla rabb ia di non 
aver ripreso quanto volevi, 
si aggiunge q u e l l a dovuta 
al fatto di trovarti in terra 
ad ogni passo, in b a r b a a 

T u t t o attorno, obbiet t iuf , 
manovelle, bob ine , b u l l o n i 
fuggiti dallo zaino, c o s t e l l a 
no la neve. 

Sembrava una c o m p a g n i a 
di n o m a d i , un gruppo di es. 
seri i r r e q u i e t i in c o n t i n u o 
movimento: « Cors i >, « C i t 
tà di Milano », « Casot i >, 
« Serristori » i punti di ap
poggio, ed era so t to ques t i 
tetti o sp i ta l i che , mentre g l i 
qlfri • s f a v a n o sciolinando, io 
registravo gli s c r i c c h i o l i i 
d e l l e m i e o«.sa. R e i n s t a d l e r , 
l ' a t t rezzat i s s tmo c u s t o d e de l 
Serr i s tor i , a v r e b b e p o t u t o 
s t r i n g e r e q u a l c h e b u l l o n e 
d e l l e mie giunture, ma chi 
o s a v a disturbarlo mentre 
metteva a punto la centrale 
elettrica d e l rifugio? S e Ha. 
fele, il c u s t o d e de l < Corsi », 
è un e m u l o di F a r i n a q u a n 
d o guida la. sua fumante 
«jeep» , R e i n s t a d l e r è un es- ' 
sere versatile c h e - c o n u»i 
c h i o d o e un martello ti fa 
un cinto ernìano e con gli 
stessi strumenti ti scrive un 
romanzo in lingua amarica. 
Forse a v r e b b e p o t u t o strin
germi un b u l l o n e del ginoc-

lo 
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lire annue 
e può iniziare da qualsiasi 
data, perchè vale u n anno 
intero dSl giorno In cui si 
paga. 

Ai nuovi abbonati e a 
chi ce li procura dono dal 
numero speciale a 16 pa
gine della Mostra della 
Montagna. 

Indirizzare vaglia e asse
gni alla nostra Amministra
zione, via Plinio 70, Mila
no (439) oppure verssarc sul 
nostro C.CP, n, 3-17979, 
. Per versamenti di presen
za al nostro Recapito di via 
Meravigli 14 iNegozio Co
lombo), aperto tutti i giorni. 

q u e l dannato centro d i g r a 
v i t à che in mezzo alle n e b 
b i e si perde facilmente. 

chio, ma chi osava distur
barlo mentre mi,-5uraua t 
IVaft d e l l a centrale con un 
decametro? 

F u q u e l g i o r n o c h e .saltò 
in ba l lo i l frate. Non vole
va p i ù saperne: ur,)i e rano 
ques t i gli accordi. Laura do
veva ritornare a casa. C'è 
da dire che la Bizzarri per 
prendere parte al film ave
va affidato la sua scolare
sca a un frate c h e d o v e v a 
so.stituirla per una s e t f i m a -
n o : invece un mese era tra
scorso e il frate aveva tele
grafato Vult'imatum. Bi .so-
g n a v a p a r t i r e .subito, o p p u 
re la scomunica. Che ti fan
no l'Ansbacher e la Bizzar
ri? Partono s ì , ma vanno in 
Austria ad iscriversi a una 
gara di discesa, poi Lauret
ta giuliva va dal frate fu
rente e Gabriella si tuffa al 
mare per calzare sci d'acqua 
alle gare nazionali. E' gente 
questa? Si può g'irare un 
film in queste condizioni? 
Sarà poi un film questo che 
ha girato Colombo, o una 
sequenza di follie? 

Ai posteri l'ardua s e n t e n 
za . Nel frattempo lasciate 
che strìnga i bulloni delle 
mie giunture. Sono groggi. 
Piuttosto di aggregarmi a 
una banda di pazzi, un'altra 
volta vado a fare il frate. 
Parola. C E P P A R O 

O b r i di moiitag^na 
Il prezzo ridotto vale solo per 1 nostri abbonati. 

Copertina Kell» 
Renato Ceppare; 

Lo Scarpone, 
Vette, Marchese e Conti, Ediz. 
13 disegni 250.— 

450.— 
500,— 
600,— 

220,— 
430,— 
480,— 
580,— 

"Mario Cereghinl: Costruire In 
morifagna - M i l a n o , Edizioni 
del Milione, '1950, Serie. «Misu
re » dirètta da -Agnoldomenico 
Pica: «aggi dt architettura an
tica e moderna,-in 49, 412 pp., 

346 foto, kS dU rgnl e stampe, 1>5 
'piatite e alzati. !. . 5000. 

Il C.A.I. di Iucca 
alla Mostra dftl/Tirrpiin 
L a Sez ione lucchése parteci-

alla n i Mostra del Tirreno, 
inaugurata a Lucca il 10 cor
rente e aperta fino al 1* ot to
bre, con uno stand proprio ne l 
padig l ione dei la montagna, 
ne l quale oltre al materiale 
del la Sezione che n e dimostra 
ampiamente l 'attività e lo sv i 
luppo, sono stati anche espo
sti var i numeri de < Lo Scar
p o n e » e cartel l i propagandi 
stici . Ne l corso del la Mostra 
avrà effettuazione anche un 
C o n v e g n o del le Sez ioni tosca
n e de l C.A.I. con raduno al 
R i fug io Pania . 

650,— 
2,oon,— 

600,— 

eoo!— 
300,— 
320,— 
300,— 
UDO,— 
OSO,— 
273,— 

100,— 
300,— 
620,— 

1.900,— 
Sf.O.-

50,— 
680.— 
480,— 
300.— 
280,— 
530,— 
620.— 
260,— 

—,— 1,800,— 

Pubblicazioni ricevufe 
stella slpina. —" Rivista tri

mestrale deirU.T.O,E. di Bel-
linzona. Estate 1950. 

Notiziario mensile dell'Unione 
Escursionisti Torino. ' Settembre 
1950. 

Mittellungen rtes Oesterrrlcht-
<che-i Alpenveietns. Innsbruclc, 

Agosto igso: 

Umberto Quattrino: Sacrificio di Alpini sul Don 
Don Luigi Ravelli: Valli e monti . . . . - . 
Tita Plaz: A tu per ta con te erode . . . 
Pedrotti e Plgarelli: Canti della montagna, 

ediz. economica . . .- ' . . .' . . » 
tTmberto Tavccclii: Diario dell'alpinista 1943 . 

iuigl.-.Trcjiker,:, Noi. della .montagna 
Antonio Berti: Parlano i monti, rileg. . 
Attillo Virigllo: Jean, Antoine Correi ; '. , ; 
Dori Giuseppe Bonoriiini: Pregare è sollre . 
C. I. WoW: I monti pallidi 

. C. I. Wolft: Il repno di Fanes 
Walter Maestri: Dove la neve cade d'està . 
Ettore Zapparoli: Blu nord 
Ettore Zapparoli: Il silenzio ha le mani aperte . 
Tullio Urangia Tazzcli: La Contea di Bormio 
Nino Lion: 80 Canti della Montagna con musica 
A. Pedrotti e L., Plgarelli: Canti della montagna 

del coro della S.A,T,, edizione di lusso . 
Eugenio Barisoni Animali del Parodiso, 300 pagg. 
Severino Casara; Al sole delle Dolomiti, 315 pagg,. 

Normale , . . . 
, Con • rilegatura di. stile 
l'ita Piaz: Mezso secolo d'alpinismo 306 pagg. 111. 
Emilio Javolle; Ricordi di tin alpinista, 472 pagg. 
Giuseppe Mazzetti : Infrotìudone alla Montagna 
Giuseppe Ma-jzotti: Alpinismo e ^on Alpinismo 
Alessandro Dumas: Sulle Alpi, 373 pagg. . . . 
Francesco Cavezzani: Uomini diel Cervino, rileg, 1,200,— 1,100,— 
Sandro Pxada: Guido Key, *i poeta del Ccruino 
Giusto GerVasiitti: Scalate nelle Alpi, 253 pagg. 
Carlo Negri: Alpi'iismo, 160 pagg, illustrato . 
Felice Benuzzi: Fuga sul Kenya, 432 pagg, . 
Einllc Javclle: Gliiaccfai e vette, pagg, 3,VJ . 
Arturo Tan^sl.il: Le difficoltà alpinisficliB, ln-32'' 
Arturo Tanesinl: Settimo grado, racconti, idee 
G. Zoppi: Il libro dell'Alpe 
Irmgard-Wurmbrand: Oro tra le roccie, Tom. 
E. Bergman: Vita solitaria, rom. . . . . 
Ch, F. Uamuz: Paura in montagna, rom . 
C. cosa: La notte dei Drus, rom,, 2» ediz. . 
M. Filati: Arrampicare, 2» cdlz. . . . . 
G. Mazzottl: La grande parete, 2» ediz, . . 
V Hulcosi: Quando le campane non suonano p'ft 
C. Basile: Gli alpini di Felfre . . 
E. C. Lammer: Fontana di giovinezza, lo voi. 
E. C. Lannmer: Fontana di giovinezza, 29 voi, 
Giuseppe Mazzottl: La montagna presa m giro 
Ubaldo Riva: Scorporiate, 3' ediz. . . . . ' 
Giuseppe Zoppi: Quando 'avevo le ali, 3» ediz. 
Giulio Gallhuber: Il Gruppo del Cfltinacclo . 

Tutto quanto Sopra elencato è In vendita al nortro Recapito 
di via Meravigli 14, Milano (negozio FxJoardo Coloml»), 

Per «Dedizioni luori Milano aggiungere le «pese ppsitiili. In
viare vaglia ed assegni alla nostra Amministrazione, via Plinio 70, 
Milano, oppure versare sul c .cp. ,N. 3-17978 («Lo Scarpone»). 

550,— 530,— 

3.000,— 2.900,— 
3.700,— 3.600,— 

500,— 480.— 
6 0 0 . - 570,— 
400,— 380,— 
400,— 380,— 
400,— 380,— 

1.200,— 1.100,— 
500,— 4S0,— 
700,— - 6 7 0 . -
450,— 430,— 
650,-, 630,— 
450,— 430,— 
250,— 230,— 
500.— 4 8 0 ^ 
300,— 280,— 
400,— .380,— 
300,— 280,— 
350,— 330,— 
300,— 280,— 
350,— 330,— 
300,— 280,— 
300,— 2B0,— 
250;— 2 3 0 ^ 
7 5 0 , - 725,— 
750,— 725.— 
350r- 330,— 
300r- 280/— 
300,— 280,— 
ZOO,— ' 190,— 



LO SCARPONE ^-

LLE SEZIOM DEL C I 
in iLAivo 

Rifugi in a uguran di 
Francesco Allievi 

PROGRAMMA. - Sabato 23 
settembre: Ore 14, partenza da 
Milano Piazza Castello in au' 
topulmann; ore 17,30, arrivo 
a S. Martino Valmasino (me
tri 930), 

Comitiva A: Cena e pernot
tamento In albergo. Gli appar
tenenti a questa • comitiva do
vranno prenotarsi in Sezione 
entro giovedì 21 a mezzogior
no. Cena - pernottamento e 
caffè del mattino L. 1000. 

Comitiva B: (per soli auto
rizzati a pernottare al Rifugio 
• Allievi » ) ; • partenza ' da San 
Martino a piedi, ore 18; arrivo 
al Rif. Allievi (m. 2390), ore 
23 drca; (portare lanterna O 
pila). 

Comitiva Ci Partenza per 11 
RK. Glanetti, ore 18; arrivo al 
Rif. Gianetti, ore 23 circa; 
(portare lanterna o pila). 

Gli appartenenti a questa 
comitiva potranno essere por
tati fino a Bagni Masino in 
autoptUlmann. 

Domenica 24 settembre . Co. 
mltlva A: Partenza a piedi da 
S. Martino, ore 5,30; arrivo 
alla Cap. Allievi, ore 10,30.' 

Comitiva C: Partenza dalla 
Cap. Gianetti e arrivo al Rif. 
Allievi attraverso 1 Passi di 
Camerozzo, Qualido e Averta 
(percorro del sentiero Roma). 

Ore 11,30 - Messa al campo 
« cerimonia di li^augurazione; 
rientro a S. Martino Valmasi
no per le ore 18; partenza in 
autopulmann per Milano, ore 
18,30; arrivo a Milano Piazza 
Castello, ore 22 circa. 

Quota comprensiva del solo 
viaggio A. R. in autopulmann 
Milano-Valmasino L. 11250. 

Eventuali modifiche a quan
to precede saranno segnate nel 
programma definitivo che ver, 
rà tempestivamente esposto in 
sede. 

Lnigi Bietlì 
Programma di massima: Sa

bato 30 settembre . Comitiva 
A: Partenza da Milano FF. SS. 
ore 17,20; arrivo a Varenna 
ore 19,10; partenza in corrrie-
ra per Esino ore 19,20; arrivo 
B Esino ore 20. 

I partecipanti potranno per
nottare in albergo ad Esino, 
oppure potranno proseguire a 
piedi e passare la notte all'Al
bergo del Cainallo (un'ora di 
cammino da Esino) o alla Ca
panna Monza (tre ore circa da 
Esino). 

N.B. . Coloro che Intendono 
pernottare all'Albergo Cai
nallo dovranno tempestiva
mente prenotarsi In Sede. 

Comitiva B: Partenza da Mi
lano FF. SS. ore 13,10; arrivo 
a Lecco ore 14,44; partenza da 
Lecco in corriera ore 15; arri
vo al Colie del Balisio ore 
15,40; Proseguimento a piedi 
ger il Rifugio Tedeschi e la 

apanna Brioschi. 
Domenica 1̂  ottobre . Co

mitiva A: Partenza da Esino 
(m. 913) ore 7; arrivo al Rif. 
L. Bietti (m. 1719) ore 10. 

Comitiva B: Partenza dalla 
Cap. Brioschi nelle prime ore 
del inattino e discesa al Rif. 
Bietti. 

Alle ore 11 si procederà alla 
cerimonia d'inaugurazione del 
Rifugio, cui seguirà una Mes
sa al campo e la benedizione 
della nuova bandiera. 

Un programma più detta, 
gliato verrà prossimamente 
esposto in Sede. 

rale del CJIJ. Elvezia Bozzoli, 
fatto sostare il torpedone dinanzi 
al Cimitero, volle deporre «n 
mazzo di fiori sulla tomba del-
l'arch. Merlo nell'anniuersario 
detta sua morte, per uria fatale 
caduta, quando aveim già com
piuta l'ascensione al Cervino. 

Alla sera durante il pranzo al 
fti^ufflo-alberoo del C-AJ. a Cer
vinia, il nostro Presidente comm. 
Bello, rispondendo al saluto por
to agli anziani dall'amico Pa
gani, disse di aver voluto parte
cipare a questa gita anche per
chè desiderava esprimere il suo 
compiacimento a chi aveva pre
sa l'iniziatica di costituire il 
Gruppo Anziani e ai suoi collo-
boTotorl e ^ormara l'augurio che 
questo Gruppo divenga Sempre 
più nttmeroso ed attivo. • 

Dopa il pranzo ad una rappre
sentanza delle guide di Valtour-
nanche inuitata per stringere 
sempre più i ropporti tra C.A.I. 
e il corpo delle guide, venne of
ferto lo spumante. "Slamo però 
spiacenti di dover rilevare che 
la guida da noi ingaggiata per 
la gita del giorno dopo è man
cata all'appuntamento e questa 
mancanza è tanto pift deplore
vole in quanto la nostra gita 
aveva anche lo scopo di onorare 
Correi, canto delle 0uide della 
vallata. 

La mattina seguente un tempo 
quanto mai splendido e luminoso 
che rendeva le montagne nitide 
e terse favoriva la nostra gita. 
E alla comitiva che saliva verso 
il Cervino non sembrava vero dt 
vedere il venerando ottantaset-
tenne prof. Innocente Clivlo sa
lire con noi olio Caponna Lo 
Riondé, dove giunto l'accoglieva 
il nostro cordiale e ammirato ap. 
plauso. 

Raggiunta la croce Correi e 
fatto omaggio di un mazzo di 
fiori, Davide Valsecchi a nome 
degli Anziani e della Sezione del 
C.A.I. di Milano, ricordò come 
lo grande guida con la conquista 
del Cervino abbio onorato l'Ita
lia e l'alpinismo italiano ed è 
perciò nostro dovere esaltarne la 
memoria. 

Un ringraziamento cordiale va 
poi al rag. Gragnola che propose 
questa bella e riuscita gita e che 
ci fu guida cortese ed infine un 
grazie vivissimo alle gentili • si
gnore e a tutti i partecipanti. 

Ed ora che il periodo delle fe
rie è finito, vogliamo raccoman
dare agli anziani di essere assidui 
ai nostri convegni del mercoledì 
sera in Sede, dove desideriamo 
vedere anche coloro che per una 
rogione o per l'altra sono stati 
finora assenti. 

6 . Favan 
Per chi non lo sapesse, ricor

diamo che la nuova croce» Car
ré! è stata posta dal nostro gior
nale anni fa, col frutto di una 
sottoscrizione aperta fra 1 lettori. 

Soitoseziope PIRELLI 
Gita sociale alHoovìso 
La gita al Monviso (m. 3841) 

organizzata dalla nostra Sotto
sezione sotto gU auspici della 
Sezione di Milano, e quarta del
le «sociali» programmate fra 
CA.L Milano e sue Sottosezio
ni, ha avuto ottimo esito. 

Le tre precedenti erano state 
organizzate; sci-alplnlstlca alla 
Punta d'Arbola e al Bllnne-
nhorn 11 2-3-4 giugno dalla Sot-
tosez. Pirelli; scl-alplnlstlca al 
Gran Sertz ,11 17 e 18 giugno 
dalla Sottoséz. Fior di Roccia; 
alpinistica In Val Masino l'I e 
il 2 luglio dalla Sottoséz. Alfa 
Romeo.: 

Essa è stata anticipata dal 16-
17 settembre al 2-S settembre, 
data quest'ultima alla quale do
veva aver luogo la gita sociale 
al Cervino, In quanto, a causa 
del forte annevainento, questa 
gita non poteva essere più ef
fettuata. , • 

Malgrado 11' foco tempo di
sponibile per l'organizzazione 
(meno di una settimana per po-

tuttl riposarsi e pernottare, ma 
1 doveri di lavoro ci chiamava
no tutti in serata a Milano e 
rapidamente scendemmo.• Vettò 
sotto 11 cielo stellato. 

La « Tecnomaslo » ringrazia la 
guida Isacco Dell'Avo e Paolo 
Mltta e gli amici che hanno 
partecipato alla gita e si con
gratula particolarmente con le 
rappresentanti del gentil sesso 
che tutte raggiunsero la vetta. 
G confida che gli amld, dimen
ticando le fatiche della un po' 
troppo lunga e veloce scarpinata 
della sera della domenica; con
servino un lieto ricordo di bel
lezza e di amore per la nostra 
montagna. 

GfliDiinicazione per i soci 
Avvertiamo che il 23 e 24 cor

rente, causa la cerimonia inau
gurale della Copanno AUieiJi, il 
suddetto Rifugio resterà a dispo. 
sizione della Sezione di Milano. 

Altrettanto dicasi per il Rifugio 
Bietti nei giorni 30 settembre e 
19 ottobre. 

Nuovo bivacco 
nel Gruppo deii 'Ortles 

n is agosto u. s. il socio 
Cr. Vittorio Lombardi pro
cedeva, con breve ma signi
ficativa cerimonia, all'inàugu. 
razione di un nuovo ricovero 
alpino: si tratta del Bivacco 
Lombardi al Monte Cief (Or-
tles) situato a ni. 3500, in 
posizione stupenda oltreché 
alpinisticamente importante. 

Successivamente 11 Dr. Lom
bardi, con gesto generoso e 
magnanimo, faceva dono del
la nuova piccola costruzione 
s i C.A.I.-Milano, Il quale ve
de cosi accresciuto il numero 
dei suoi Rifugi in virtù del
l'attaccamento, e potremmo 
dire della dedizione, che i 
•uol soci gli portano. 

Il Bivacco Lombardi è un 
piccolo ricovero di 3 metri 
per 4, costruito interamente 

•in muratura e rivestito all'in
terno in legna: Attualmente 
può ospitare quattro-sei per
sone In branda, mefiitré la sua 
capienza, per cosi dire diurna, 
ò di circa 20 persone. Una pic
cola stufa assicura il neces
sario conforto e l'arredamen
to, salvo qualche dettaglio, è 
ormai completo. 11 Bivacco 
attende quindi soltanto che 
gli alpinisti vengano a visi
tarlo e ad ammirarlo. In par
ticolare la sua presenza sarà 
preziosa per chi, discendendo 
dall'Ortlès alla Cap. Payer, 
venisse colto dal maltempo. 

Commemorazione 
prof. Longarini 
Domenica 10 coir., si è svol

ta in Grignetta la conunemo-
razione anniversaria del prof. 
Francesco Longarini, perito, 
come è noto, nei pressi della 
Capanna Rosalba. La manife
stazione è riuscita perfetta
mente sia per il numero del 
partecipanti ad essa, sia per 
la commovente semplicità del 
rito. Dopo la Messa nella sug
gestiva chiesetta del S. Cuore 
ai Resinelli, dove Padre Isido
ro Castoldi ha ricordato con 
elevatissime parole lo Scom
parso, tutta la comitiva si è 
ritrovata alla Capanna Rosal
ba, nei pressi della quale, an
cora Padre Isidoro ha bene
detto una targa in bronzo in 
memoria di Longarini. Altre 
toccanti parole ha detto que
sto benemerito frate alpinista, 
al quale ha fatto seguito II 
dott. Amodeo, Ispfcttore del 
Rifugio. 

L'organizzazione della ma
nifestazione è stata perfetta. 

Notturna al Badile 
Un'originale e simpatica im

presa è Etata compiuta li 30 
giugno US. dalla giovane Guida 
Giulio Florelll e dalla studen
tessa Nucda Mozzi di Milano. 
Si tratta della salita notturna 
al Pizzo Badile effettuata In ore 
1.50 dalla Capanna Gianetti, con 
rientro alla medesima alle ore 
3.30 del mattino. 

La cordata segui per lo più 
la via normale, compiendo però 
alcune deviazioni imposte dalle 
condizioni della montagna (ghiac
cio ancora abbondante in taluni 
canali). 

Ci place segnalare «Juesfa' Sa
lita perchè essa rispecchia U 
carattere .e lo spirito del glo-
vataa Florellf, appassionato delle 
sue htontagna e ad esse, vor
remmo dire, devoto. Bisogna 
« capire > questa salita notturna 
ed Interpretarla senza voler ri
cercare in essa 11 lato sportivo 
della cosa, perchè di Intenti spor. 
tlvl sicuramente non ve ne fU' 
rono. 

La Messa in vetta 

ter coiicludere con il custode del 
Rif. Sella, con la Presidenza 
della Sezione di Saluzzo dalla 
quale 11 'iUfuglo ora dipende, e 
per preparare 1 programmi, di
stribuirli, e raccogliere le iscri
zioni) la gita ha avuto ottimo 
esito, tenuto conto soprattutto 
del fatto che si svolgeva a circa 
4000 metri, in una zona molto 
lontana ed a seguito immediato 
delle campagne alpinistiche ef
fettuate durante le vacanze. 

Venticinque sono stati 1 par
tecipanti, fra cui 4 signorine (e-
rano rappresentate la Sezione di 
Milano del CAJ., la Sottosezio
ne Pirelli, la « Tecnomaslo > e 
la Sezione di Sesto S. G.). 

L'autopullman, partito alle 1 
di sabato da Milano, ha rag
giunto Crissolo (m. 1333) alle 
12 previa breve fermata a To
rino. Consumata la colazione, 1 
partecipanti ripartivano alle 13 
e 10 ed alle 16;40 raggiungevano 
il Rif. Quintino Sfila (m. 2640) 
al Lago Grande. -

La sveglia venne, data alle.ore 
2 e la partenza alle ore 3, fa
vorita da una magnliìca luce lu
nare che rese Inutile l'uso del
la lanterna. Saliti al Colle Scl-
gnette (ra. 3042), scendevano per 
circa 100' metri sulla morena del 
prosplcente ghiaccialo delU fac. 
da Sud, che però ora non esi
ste più perchè completamente 
scomparso. Per paretlne, canâ  
lini, caminetti che •. , rendevano 
Interessante l'ultima ora e mez' 
za di salita, la vetta veniva rag
giunta da tutti i 25'partecipanti 
alle 8,30. Sulla vetta, da parte 
di alcuni appartenenti alla Con
gregazione Don Bosco di Tori
no, veniva officiata la Messa, al 
cospetto di un panorama ecce
zionale In quanto ambedue le 
giornate furono favorite da tem
po meraviglioso. 

La discesa al rifugio veniva 
effettuata senza incidenti. In cir
ca ora 3,30. Dopo una sosta di 

ore al rifugio, veniva ripresa 
la discesa per Crissolo, che ve
niva lasciato alle 19 per essere 
a Milano alle 23,10, previa breve 
sosta a Torino. La gita ha avuto 
esito magnliìco,senza che alcun 
Incidente venisse a turbarla. 

Ing. G. Schlavonl 

A n 27 U.S. SI è concluso il 229 
Accantonamento organizzato a 
Courmayeur. La massima mani
festazione annuale del GA.M. 
ha avuto, anche quest'anno, un 
ottimo successo sia per • il nu
mero ai partecipanti,,i^sla per 
l'attività svolta^ nel̂ a zona del 
Blando. • Benché parecchie Volte 
1 » ganilni » abbiano dovuto ri
piegare per il cattivo tempo, le 
nostre cordate hanno raggiunto 
ripetutamente la vetta del 
Dente del Gigante,' e l'Alg. du 
Midi; .hanno scalato 11 M.,Bian
co, la P. Croux, la Tour Ronde, 
il Dòme de Rochefort, 11 M. 
Blano de Tacul. Altre comitive. 
Invece, si sono recate al rifugi 
e bivacchi della grandiosa ca-̂  
lena: al BoCcalatte, al Trlolet, 
all'Elena, al Frebouzle, al Gam
ba, al Gervasuttl. Sono stati 
pure visitati alcuni rifugi del 
versante francese. Nel periodi 
di... riposo gli accantonati si 
'ecavano al Lago del Chécruit, 
a quello del Mlage, al Col Ma-
latrà, ecc. Nessun incidente è 
venuto a turbare lo svolgersi 
delle manifestazioni, grazie al
l'abilità • perizia del nostri soci 
esperti che hanno guidato le 
comitive. 

Altri soci. Impossibilitati a 
oarteclpare all'Accantonamento, 
hanno svolto una serrata atti
vità nel gruppo delle Grigne, 
ripètendo le ormai classiche sa
lite; Cresta Segantini, Punta 
Angelina, Torrioni Magnaghi; 
Parete Fasana al Grignone,. ecc. 

iilieriliìaÌialiaiCi.lJiiaDO 
Alpe Veglia: Varzo (Val Os

sola) Alb. M. Leone; Bellano: 
Alb. all'Orrido sconto 10 per 
cento; Milano; Gr. Albergo et 
da Milano; Passo Stelvlo: Alb. 
Passo Stelvlo; S. Martino Ca-
strozza: Alb. Clmone, sconto 5 
per cento; Solda; Gr. Alb. Solda 
se. 8 per cento. Hotel Gampen 
se. 5 per certto; Breno: Alb.'Rl-
storante Alpino, 10%; Morter 
(Val Venosta): Alb. Aquila Nera, 
5%; Colle deUa Maddalena: Alb. 
del Lago 10%; S. Primo: Albergo 
Monte S. Primo, 5%. Bazena 
(Breno) Rif. Tassara 10%. Chia
reggio; Albergo Chiareggio. Esi
no Lario: Albergo Cainallo; 8. 
Caterina Valfurva:. Albergo 
Compagnoni. 

Ogni commento all'atto mu
nifico del Dr. Lombardi è inu
tile. Ciascuno di noi sa ap

prezzarne il grande valore mi
rale. Pure vogliamo ,rimar-
care guanto bello sia, e di 
sommo conforto, constatare 
come in questa nostra diffi
cile epoca ancora esistano 
persone che nel C.AJ. vedono 
sempre ciò che il C.A.I. fu 
nella mente di chi ci ha pre
ceduto. 

Sottoséz. Gervasntti 
Con la gita sodale al Pizzo 

Stella, sl> conclude con successo 
l'attività estiva. Nel gruppo del 
Gran Paradiso, sulle Dolomiti 
del Catlnacclo, del Sella e del
le Lavarcelo, si sono avvicendati 
numerosi sod In turni d'accaU' 
tonamento settimanale: 1 rtsul' 
tati di piena soddisfarione han
no confermata l'utilità del pro
gramma preoaratorio svolto a 
principio d'estate. 

Oltre alle numerose gite da 
rifugio a rifugio, per 1 passi e 
sulle vette più note, va dato ri
lievo alla manifestazione sociale 
che ha portato S cordate sulle 
Torri del Vajolet, le ascensioni 
sulla 'Wlnkler e sullo spigolo 
della Delago, sulle torri del Sella 
per vie impegnative, la traver
sata del Cinque dita compiuta 
dai componei.tl l'Intero Consi
glio che, sulla vetta, ha tenuto 
un'Inconsueta adunanza con re
lazione sulla attività estiva del
la Sottoserion»». 

Sabato pomeriggio, 2 corr.. La ripresa d'attività, per set-
ouando in piazzetta reale salim-1 tembre, vede p-.-ogettate ascen-
mo sul torpedone- che dovero sioni neEa Val Masino: In Con-
portarci al Breil, tutti ci pone- sigUo già si provvede alla com-
i>amo la domanda: che tempo pllazlone del programma Inver-
troveremo lassù? Ma aia in Val naie, inserendo le manlfestazlo-
d'Aosta le apprensioni erario in ni che daranno incremento allo 
carte scowparse e -giunti a Val- sci-alplnlsmo, purtropx) scono-
èotimancvST *' S^' etario gene-ìsdvto a molti giovani sod. 

Gli anziani 
alla Croce di Carrel 

Sottese^, Tecnomasio 
Esenrsione al Pizzo Bt ro ina 
Per noi della < Tecnomaslo », 

le montagne del Bernina sono 
di casa nostra, perchè là c'è la 
nostra casetta, il Rifugio Fra
telli Zoja. Dal 1940 l'abbiamo 
avuto In gestione dalla Sezione 
di Milano e da allora abbiamo 
portato lassù oltre due mila col 
leghi ed amici. E la nostra ca' 
setta l'abbiamo fatta sempre i>iù 
bella ed accogliente. 

Domenica 10 settembre abbia
mo avuto l'ambita soddisfazione 
di diiudere li calendario della 
nostra attività alpinistica con 
una magnifica ascensione al Piz
zo Bernina, la cui vetta fu rag
giunta da ben' sette cordate, 
sotto la gxilda del direttore di 
gita dott. ing. Virginio Gandini. 

Il programma della gita, da 
noi organizzata in collaborazio
ne con la Sezione di Milano, 
prevedeva di dividere gli escur
sionisti In due comitive: la pri
ma per U Pizzo Bernina e la 
seconda per il Pizzo Scalino. Ma 
saliti nella mattinata del sabato 
al Rifugio ZoJa tutti • 1 parte
cipanti optarono per il Bernina 
ed attraverso II gblacdaio di 
Fellarla e la Bocchetta di Ca-
spogglo (m. 2983) raggiungem
mo il RU. MarineUl. 

Questa via di accesso, ben ra
ramente seguita da • coloro che 
si portano alla Martnelli, ha de
stato, particolare mteresse perla 
varietà del paesaggio, con belle 
vedute sul Verona ed 1 ghiacdal 
sottostanti. X la nostra Sottose
zione fu ben lieta di poter avere 
l'occasione di ospitare, sia pure 
per-una sola breve colazione, 1 
gitanti nel Rifugio F.111 Zoja, 
Illustrando agli amld i lavori di 
rimodernamento già eseguiti e 
quelli in corso. 

Al mattino della domenica la 
partenza dalla Marinelli dovette 
essere ritardata a causa del tem
po assai incerto, ma alle 5, mal' 
grado le basse nebbie, tutti era
vamo in cammino per la < Mar
co e Rosa > che fu raggiunta con 
otto cordate tra le ore 8.30 e le 
9J0. Il tempo era diventato 
splendido. Dopo brevissima so
sta, sette cordate presero il via 
per la vetta del Bernina, che fu 
raggiunta alle 12 dall'ultima cor
data. 

Tutte le vette della cerchia 
alpina si erano date appunta
mento. Per noi? Quanti nostal-
gid ricordi di ascensioni, ricordi 
di bellezza e di amore per le 
montagne. Uno dopo l'altro gli 
amici si alfacciavano all'antid-
ma é procedevano lungo raffilata 
crestina nevosa, con passo si
curo alcuni, più timidamente 
altri sorretti dall'incoraggiamen
to dei più provetti. 

Alle 12.30 ci congedammo dal
le vette e la discesa richiese 

mina di tre acrutatorl; relazio
ne, morale e finanziaria; nomi
no"'di tre Co-nsiglieri scaduti e 
rieleffeibili .• (gU scaduti ' per 
sorteggio sonò Barella Euge
nio, Bramanl Nello e Galletto 
Riccardo); «orie. , 

Trascorsa mezz'ora dall'oira-
rio di, convocazione, l'assemr 
blea è.valida qualunque sia il 
numero dei partecipanti, '•'. 

Gita alla Cap. Biotti 
Irrtìccasione della cerimonia 

per l'ampliamento della Ca
panna Bietti (ex Releccio) 
in Grignetta fissata al 1; ot
tobre, sarà organizzata una gi
ta sociale Con partenza da Mi
lano sabato 30 corrente, per
nottamento alla Cap. Tedeschi 
in Pialeral; traversata per di
verse vie fino alla «Bietti». 
Programma dettagliato e Iscri
zioni in sede. = 

Il 3 corrente pna numerosa co
mitiva di .soci'ha raggiunto. In 
una giornata sfolgorante di,sole, 
la vetta del Resegone dalla Val 
Negra, discendendo per il Valco-
mera. La doménica successiva «1* 
tra gltarella esplorativa al Buco 

del Piombo, combinata li per li. 
Frequentate la sede, specie 11 

venerdì sera, perchè vi è sempre 
occasione di organizzare gite e-
stemporanee per qualsiasi mèta. 

Uno sconcio 
alla Cappelietta Mangioni 
L'idiozia degli innumerevoli • 

< cip > che infestano come tor
me di cavallette le nostre Pre-
alpi non risparmia nemmeno 1 
luoglii più sacri. Ci segnalano 
infatti che la linda e sugge
stiva cappelletta nelle imme
diate vicinanze del Rif. Tede-
sclil In Pialeral, dedicata alla 
memoria del compianto Gior
gio Maggioni, in Breve tempo 
è stata letteralmente ricoper
ta di nomi, scritte,e sudiciume 
del genere; qualcuno non si è 
peritato di aggiungere, accan
to alla propria inonorata fir
ma, anche l'indirizzo. 

Sé qualche socio dovesse co
gliere sul fatto questi •sacrile
ghi scaraboccWatori farebbe 
bene a impartir loro una le
zione da ricordarsene per un 
po\.. 

'viva, sincera cordialità' dell'am
biente ed alla soUeclta, premu
rosa organizzazione attribuiamo 
noi gli entusiastld apprezza
menti che sin dal primi giorni 
tutti 1 nuovi ospiti andavano 
manlfestandod. GU anziani, 
quelli che d seguono da anni 
ormai, s che bene conoscono la 
nostra organizzazione, erano me
no espansivi nel manifestarci la 
loro ammirazione, ma, a sog
giorno ultimato, quando d sa
lutavano per ritornare In dttà, 
stringendoci forte la mano, ci 
esprimevano la loro rlconoscen-

e la loro soddisfazione con 
un impegno: arrivederci 11 pros
simo anno. 

Anche quest'anno l'Accanto
namento è stato il centro di 
una intensa attività alpinistica. 
Le quotidiane escursioni indivi
duali dei singoli partecipanti so
no state opportunamente com
pletate con gite ed escursioni 
collettive, talune anche di no
tevole importanza, organizzate 
dalla Sezione con la collabora
zione del nostri migliori sod. 

U.€Ì!E:T.-Torino 

FIOR DI ROCCIA 
Corso gionastìca presciistica 

n successo, del 1949 ci ha 
spronati a ripeterlo quest'an
no ed anzi con l'esperienza 
squisita cercheremo di mi
gliorarlo: cosi le lezioni sa
ranno atunentate a 16 e si co
mincerà In 'ottobre (forse il 
10) per proseguire fino a'no
vembre, per far si che alle 
prime tradizionali uscite di 
dicembre i muscoli siano a 
punto. 

Dal lato atletico la clire-
zione è ancora affidata al 
prof. Mosconi (che in questi 
giorni è stato cliiamato con 
analogo Incarico per gli az
zurri dello sci in preparazione 
fisica) coadiuvato dal prof. 
Vesin. , 

Un'altra Innovazione sarà 
data dall'integrazione di Im. 
postazione tecnica con gli sci, 
da parte di un noto specia
lista in materia (si sta trat
tando con tm maestro di sci 
assai noto e allenatore fede
rale). Le lezioni (due setti
manali) avranno gli stessi 
orari dello scòrso anno e nel
la stessa palestra di 'via Ora
zio, e cioè in zona centrale e 
molto servita da mezzi tran-
'Viari e filoviari. 

Appena definito U tutto ver
rà pubblicato Un programma 
che sarà Inviato a ricMesta. 
Informazioni e Iscrizioni in 
sede nelle ore seMl, in Via 
Disciplini 2 (teL 89.38.76). 

La graùtìfe Cardata 
RicordiomO che Domenico 

22 Ottobre ài.iTinnoveranno a 
Cantalupa ì- fasti della Gran
de cardata ugetina -̂  che Io 
scorso anno .Ka avuto.un ec
cezionale suècesso. 

Il viaggio s\ effettuerà sui 
comodissimi autopullman del
la SATTI di ^-Torino che per 
rat>»enimenfo'' saranno /• bat
tezzati i Razif Bacùc ». ' ' ' 

JVon prendete olcun impe
gno per il 22;jottobre ed ini
ziate subito,l(t'-propafiionda tra 
gli amici. ' :* • 

comifluioiii 
Ho Sei.cu-.n 

11,23 luglio "al Livrio nella 
gara per la Cpppa Seghi alla 
quale partecipavano 1 migliori 
specialisti d'Italia, il nostro 
Mario .Beltrandi si è classifi
cato primo'assoluto nello Sla
lom gigante. ; 

Un cordialitóimo plauso a 
questo campione che entra a 
far parte della- squadra nazio
nale controllata dalla F.I.S.I. 
in vista delle Olimpiadi. 

Questo nostro Sci CAI-
UGET è-quindl in primo pia
no tra le Società federate alla 
P.I.S.I. che ha, voluto ricono
scere questa' 'postra attività, 
sia attraversa, un vibrante 
plauso che con un contributo 
che ci dimostra come quanto 
con forti sacrifici viene fatto 
in campo agonistico dalla Uget 
è attentamentejSeguito. ; 

Iscrizioni CAJ • CGET1951 
Dal 1».ottobre sono aperte 

le iscrizioni "al C.A.I. Sezione 
U.G.E.T.,per le categorie e Or
dinari . e d i'AJggregati », va
levoli, già pei» tutto U 1951. 
Le quote saranno contenute, 
come • sempre,^! minimo, ma 
è bene che Sin d'ora I Soci 
inizino la Wro propaganda 
perchè nuovi Soci entrino a 
far parte della nostra. Sezione. 

ifOZZB..— Abbiamo 11 .piacere 
di annundare lo sposalizio del
la • signorina Angloletta Saimaz-
zaro, figlia d̂el" vecchio ed af
fezionato consocio, con 11 dott. 
Piero Mautlno,. avvenuta 11.3 a-
gosto. Auguri vl'Vlssiml. 

ROCCIAINI BENEMERITL 
t sottonotatl soci hanno spon
taneamente versato le loro tob-
bllgazionl prò sede» a suo tem
po sottoscritte rlnundando al 
credito verso la sodetà, la quale 
7ede. cosi decurtata la voce « de
biti». Sono: Pozzi Ambrogio, 
Ciocca Rinaldo, Balduccl, Carac 
Cini, Oppio, a-w. Plermei, Abbati. 
Ci auguriamo che troi-lno presto 
Imitatori, 1 quaU saranno anno
verati fra 1 nostri benemeriti. 

Gita alla Certosa e Stradella: 
l'amico Gorla sta completando 
l'organizzazione ed in partico
lare li pullman; la carovana per 
ora è di una sessantina di per
sone in cielo, moto, auto e auto
bus. Iscrizioni in sede. 

La Commissione turismo In
vernale sta completando 11 ca
lendario gite sdlstlche. Si invi
tano 1 sdd a segnalare località 
preferite e se possibile verran
no accontentati; I soci sono pure 
Invitati a mettersi a disposizio
ne quali volontari direttori di 
gita, al quali compete l'erga-
lUzzazlone e la direzione della 
gita stessa.' -

Note liete. — E* sbocdata 
alla vita Danila Clara: lo an
nunciano festanti Agostina e 
Carlo Castoldi, al quali inviamo 
l nostri rallegramenti. 

Ettore Del Como annuncia le 
sue nozze d'argento: auguriamo 
nozze d'oro, di diamanti e et ul 
tra ». 

Assemblea 
dello Sci S.E.M. 
Come annunciato. Il 26 cor

rente alle ore 21 'viene convo
cata l'assemblea annuale ordi
naria dello Sci S.E.M.; nella 

alcune precauzioni a causa del gede sociale, col segiìente o.d.g.: 
vetrato sulla pareti della cresta.I „ . , , _ . , ^ . . 
Giunti alle 17.30 alla Marinelli iVomino del Presidente e del 
sarebbe stato viva desiderio di'Segretario dell'Assembleo; no-

flssenmiea sci CAÌ-U6EI 
Mentre ricordiamo, a tutti 

1 soci la possibilità di far 
parte . dello SCI-CAI-UGET 
mediante il pagamento della 
tessera 'della F.I.S.I., da e f 
fettuarsi presso la nostra Se
greteria, precisiamo che l'As
semblea annuale dei Socla'vrà 
luogo Martedì 3 Ottobre con 
Il seguente o. d. g.: 

Relazione attività 1949-50; 
Elezione cariche sodali; 
Programma 1950-51;; 
Varie. : ' 

ZB'CampegiiollaziODOleCAI-DfiET 
Da SDCcesso seoza precedeoti 
Il limitato spazio non d per

mette di illustrare degnamente 11 
grande successo che. anche in 
campo "alpinistico ha dttenuto 11 
26? Campeggio. Sintetizziamo In 
poche cifre: 790 partecipanti; 80 
alpinisti di passaggio; < 25 alpini
sti stranieri. J . 

Mentre 1 Mlcrochalet ci hanno 
data la chiara visione del come 
deve tessere l'orientamento di 
queste organizzazioni, in cui co
loro che tornano dalle gite deb
bono trovare un'accogliente < 
simpatica dimora, vediamo at
traverso le dichiarazioni di al-
ciml partecipanti U successo or 
gaiiizzativo: ' ,' 

— Un uiuQ plauso olla perfetta 
organizzazione del Campeggio ed 
un rimpionto nel lasciare una lo 
calità semplicemente stupenda. • 
C.A.I. Roma e Firenze. . 

— Vn turno che vale un t ter
no» è finito, ma... tomo. - CA..L 
Milano. • 

— Con «na solo parola lascio 
questo indouinofo- Ideale cam
peggio; < crriuederd ». - • C.A.I 
Milano. 

— Val Veni...fre) - Val Tor-
na...(re) - CA.I. Roslgnanor s , 

E queste sono le meno estese 
dichiarazioni • tAe abbiamo stral
ciato dal registro dove 1 parte
cipanti scrivono", le loro impres
sioni. ' ;' 

Ma a noi giova ricordare che 1 
Campeggio è- una base per l'at 
tlvltà alpinistica e se con l'ecce 
zionale andare, sulle vette d. 
gran parte del partecipanti In un 
gruppo di montagne cosi tremen
do quale è quello del Bianco nes
suna, didamo nessuna, disgrazia 
è venuta a rattristare la «picco
la città di sogno » si deve pur 
riconoscere come l'organizzazione 
gite e le squadi-e di slocorso ab 
blamo funzionato. 

E vediamo cosa scrive in pro
posito una delle varie comitive 
tratte In salvo dal pronto Inter 
vento dal Campeggio: 

« Noi quattrc giovani, campo 
nenti una cornifica smarritasi U 
3 agosto sul massiccio del Montg 
Bianco, desideriamo ringraziare 
di tutto cuore la squadra di soc
corso che con sollecitudine ed 
assoluta perizia ci rintracdd 
ci riporta al sicuro»; 

La grande partecipazione vu 
quest'anno, die ha saturato tutti 
1 posti disponibili ha messo in 
rilievo alcuni difetti Insiti In al
cuni servizi, ma 11 tutto verrà 
migliorato nel 1951. con la com
pleta trasformazione del reparto 
doccle e della cucii •. " 

E vediamo ora l'attività alphii-
stlca svolta. Due gite settimanali 
collettiva sempre portate a ter
mine nonostante l'inclemenza del 
tempo; Capanna Gonella, Cap 
Gamba, Cap. Noire, Rif. Torino, 
Bivacco Estellette. • Bivacco Fre
bouzle. Rif Gervasuttl, Rif. Trio-
let, Rif. Elena, . visitate da nu
merose nostre comitive; M Che. 
tlf, M. Fortln, Piramides Calcal-
res. Punta Innominata, Pimta 
.Cronr, Alg. NoIre, Tour Ronde, 

di 

Atg. du.- Midi,; Alg. ' Leschaud, 
Monte:Bianco, Dente del Gigan
te, saliti da numerosi nostri cara» 
pegglantl. 

I dassicl scalatori quali Cassln, 
Mauri, Bonatti, Oggionl, hanno 
scelto il Campeggio quale loro 
base cosi come è stato per il 
Gruppo Alta Montagna C.A.I. 
U.G.E.T. e per quelli della PeU 
e Oss di Monza che"— ricono
scenti per le cordiali accoglien
ze e le agevolazioni riservate ai 
loro alpinisti .— ritorneranno 
compatti nel 1951 in Val Veni. 

M intersezionale alle bocce 
Domenica 1° ottobre 

n- Gruppo del Soci anziani del 
CiAJ.-V.GJE.T. organizza per 
domenica le ottobre, nella pale
stra della Sezione di Torino del 
C.A.I.; una gara intersezionale di 
boccie a teme. 

Il programma-regolamento è 
stata ifiviato a tutte le Sezioni 
e Sottosezioni C.A.I.-U.G.E.T. ed 
è risibile in Sede. 

La gara avrà inizio alle 9 di 
domenica 19 ottobre, • 

Le iscrizioni, accompagnate da 
L. .300, per tema, si ohiudono al
le ore 22 del 'pioucdl precedente 
la-gara.;,' , ,,..{ .... 

La disputa si preannuncia ac
canita perchè Valjpellice, Valle 
Susa, Valli di Lonzo, Settimo Ve-
naria si presenteranno-!al. gran 
completo. 

Il, Comitato direttivo -è così 
composto: Presidente: Bianchi 
Pietro; membri: CàlderOn Stefa
no,, '•' Corradino • rag. Vincenzo, 
Berrà Francesco, Andreottl geom. 
Lino; direttore di, gara: Toniolo 
Bmno. . • 

Affrettate le iscrizioni anche 
perchè i premi saranno adeguati 
all'importanza ; dello competi
zione/. ' ', , 

Pcelko I^or 

V ' 'V * 
' Addio, amld ugetlni: diceva 
semplicemente il suo anntmdo 
di morto. 

Addio, amld ugetinl; diceva 
quel fumo che, nascendo dalla 
fiamma'che Io inceneriva, lasda-
va in noi' un senso di sconfi
nato smarrimento. 

In quello stesso Istante, lassù 
nella sua amata Val Veni, le 
Oréadi intonavano lentamente 
la sua preferita canzone; la can
zone del, Volga. « 

Pcelko IgorI Venisti dal tor
mento asiatico^ nella famiglia 
ugetina, \ avvolto nella leggenda 
semplice- e d lasdastl piano 
plano in una giornata di metà 
agosto. ~ 
. Non sapremo mal, tael suo giu

sto valore, quanto amasti la tua 
Uget e le tue montagne perchè 
il tuo sorriso ed 11 tuo, gesto 
semplice nascondevano certa
mente le espressioni più 'vive 
del tuo cuore cosi generoso e 
che tanto già aveva sofferto. 

Ma soprattutto giganteggia la 
tua nobiltà di pensiero che mai 
ti portò ad imprecare contro.la 
tua-terra che con: ta fu cosl.ter-
ribllmeute aspra. :'• 
- Addio, amld- ugetlni...' anche 

la fiamma che mi incenerisce si 
è spental 

Pcelko Igor, addio. 
• " - - • ' - . , G . G , 
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ACCANTONAMENTO ESTIVO 
Domenica 3 settembre ha a-

vuto termine 11 V Accantona
mento estivo del CJVJ. Lodi. 

L'iniziativa, già brillantemente 
affermatasi negli scorsi anni, ha 
ancora una volta riscosso un 
completo ed entusiastico suc
cesso. Giornalmente affluiscono 
alla nostra Segreteria lettere di 
lode e di ringraziamento da par
te dd partedpantl che ci espri
mono tutto li loro compiadmen-
to per la nostra organizzazione. 

L'Accantou.-.mento si svolse in 
turni settimanali dal 9 luglio 
al 3 settembre, a Canazei di Fas
sa, in ampio e confortevole al
bergo, la cui gestione è stata 
direttamente assunta dal CAI 
permettendo cosi di conciliare la 
modldtà delle quote con l'otti
mo trattamento. 

Tutti gli ospiti hanno apprez
zato la cucini rollaiiese che 11 
nostro, bravo cuoco, che d ha 
seguiti da Lodi, ha saputo loro 
approntare con particolare cura 
L'ampia sala da pranzo, la ri
dente sala di soggiorno, le linde 
camerette, con la pulizia e l'or
dine che caratterizzavano tutti 
i locali, avranno certamente 
contribuito a bene impressiona
re 1 partedpantl giunti lassù per 
la prto.a volta,- ma solo alla 

Soc Àlp. F.À.L.C. 
MILANO _ Via S. Paolo, 10 

2S? ACCANTONAMENTO A CO
GNE. Chhisosi il 3 settembre, ha 
visto avvicendarsi nella magnifi
ca conca di Cogne oltre un cen
tinaio di falchettl, che hanno 
segnalo complessivamente più di 
1100 giornate di presenza. Il suc
cesso, dunque, è stato pieno ed 
1 partecipanti sono ritornati sod
disfatti del soggiorno, della lo
calità -ed' un pochino -meno-del 
tempo. 

Con riserva di dare un am
pio resoconto sul numero unico 
del Trentennale che è in corso 
di redazione-anticipiamo intan
to un « grazie » di cuore ed un 
elogio al solerte nostro Segre
tario rag. Corti, che fu l'anima 
dell'organizzazione, a Brunaccl-
nl, ed ai direttori di turna Riva, 
Dacomo e Cardani. 

SETTIMANE ECONOMICHE 
AL RIFUGIO PA.L.C. — Anche 
queste ebbero pieno successo, 
segnando sempre un esaurito. 
Anche qui gli accantonati ri
masero oltremodo soddisfatti 
della perfetta sistemazione del 
rifugio e della vita paradisiaca 
che vi si conduce. . 

Prossime gite 
23-24 settembre . Gita al 

Rifugio F.A.L.C. In occasione 
del primo 'anniversario dalla 
inaugurazione. S. Messa al 
campo. - 8 ottobre . Ascensio
ne alla Presolana (direttori 
Frabetti, Lomboni, Passari). -
22 ottobre - Marronata a Pol
lino, presso Premeno (dirett. 
Brioschi é C ) . 

Di tutte le manifestazioni 
verranno inviati I programmi 
dettagliati ai soci. Affrettare 
comunque le prenotazioni, 
specie per la gita del 23-24 al 
Rifugio. 

ASSEMBLEA ANNUALE 
DEI SOCL - Aderendo alla 
proposta di molti Soci, Il Con
siglio ha deciso di anticiparne 
la data. Sarà quindi tenuta la 
sera di lunedì 30 ottobre, nel 
salone di Via S. Paolo 10. A 
tempo opportuno verranno di. 
ramate le convocazioni. 

Cappelletta al rifugio. — Per 
onorare la memoria della com
pianta slg.na Ludovica Zanderl-
ghi, la famiglia ha voluto in
viarci una cospicua oblazione, 
alla quale si sono aggiunti 1 
proventi di una sottoscrizione 
fatta, per lo stesso scopo, fra 
alcuni soci. H Consiglio ha de-
dso che la sonuna raccolta sia 
destinata come primo stanzia
mento per la costruzione di una 
cappelletta presso li nostro Ri
fugio e per la quale stiamo già 
approntando l progetti. La sot-
tos,5rlzlone è sempre aperta. 

Lutti. — Al socio e carissimo 
amico Alfredo Arlenti porgiamo 
vivissime condoglianze per la 
morte del Padre. 

Scf Club 

Penna N e r a - ^ 
HILUO , 

Di lift Twriaal, U 

Attività sodale: A pieno ritmo 
riprende l'attività In Sede con 
la nuova stagione. Grandi novi
tà sono in vista e gli assenti 
avranno come sempre torto. 

Campionato sociale: Sabato 23 
settembre (ore 21 sede) interve
nite tutti alla festicciola in ono
re del Campioni sociali per 11 

Gita autunnale: Per 1 primi 
di ottobre sarà effettuata la tra
dizionale gita nei pressi del pae
se della polenta. 

Serata cinematografica: Per la 
fine di ottobre grande serata d-
nematografica con films inediti 
sonori americani, svizzeri, fran
cesi e italiani. 

Raduno «Pennini»; Dove? Co
me? Quando?... Mistero... 

Mostra fotografica: Portate a 
Maello le fotografie fatte du
rante l'anno; tutti l soggetti so
no buoni. ' y 
..Se volete essere al corrente 
ai tutte le manifestazioni, fre
quentate la Sede, ma mettetevi 
anche in regola con le quote 
sociali. I ritardatari sono pre
gati di volerlo fare al più pre-

Ricordatevi poi che l'abbona
mento a « Lo Scarpone » costa 
solo L. 500 all'anno; è 11 vostro 
giornale. 

¥ <<-

SOCIETÀ ALPINISTI 

VlaOaraaia.Sl • PUOii 
Festa della Montagna nelle 

piccole Dolomiti. - Settembre 24: 
Ore 6: Messa a S. Andrea; ore 
6.30: Partenza da piazza Cavour 
in automezzo; ore 8.30: arrivo a 
Recoaro. Breve sosta e prose
guimento per il Rif. Campogros. 
50. Indi 1 partecipanti si suddi
videranno in due comitive: A 
proseguirà per Cima Posta per 
il vai.i della Lovaraste; B per 
11 sentiero alpinistico del Baf-
felan al Cornetto. - Ore 17: Rl-
tnwo a Campogrosso e discesa 
a Recoaro; arrivo a Padova ore 
20 circa. 

ei^°**^.*? autopullman: sod 
f^oJ'i^ ^- ^- "on sod U-

r?PS' »*" automezzo sod. SAP 
e CAI L. 600; non sod L. 700. 

GASPARE PASINI 
Direttore responssoile e propr. 
Autorlzzaz. Tribunale Milano 
' Luglio 1948 - N. 184 del Reg. 
S.AJMJ:. - 'Via Settala 22 Milano 

Ad ASPEN (U:S.A.) ' 

ZENO COLÒ 
conquista il :/ 

SLALOM GIGANTE e DISCESA UBERA 

classificandosi 

PRIMO ASSOLUTO 

• • 

Tujtti gli azzurri calzavano le scarpe 

• modello ZENO COLÒ 

MODELLO 
C O L Ò 
BREVETTO 29077 
{Mitu InéU Comwt,) 

la scarpa degli Atleti, Azzurri 
La scarpa dei record dei mando 

del FRATELLI YACCiRI-l i (Treviso) 

- n . , ^ ! , 

S p o r t i v i l!! nei salone della 

"tÀUl*US„ 
S . ' p - A . -' 

troverete attrezzi ed abbigiianriento 
di classe per TUTTI gli SPORTS 

SCOMO AI SÒCI DEL e AL 
T A I I D I i e PIAZZA DELLA REPUBBLICA, 8 
• # » U i » W W MILANO - TELEFONO 67 .1SS 

Di ritorno dalle vacanze 
riponete con cura i vostri 
scarponi per la stagione 
invernale ' 

da COLOMBO 
Tla Meravigli 14, 

MILAXO (telefono 17.681) 

tutto quanto necessito per 
Io loro coTisereozione (for
me, grassi, olii); Tiparorioni 
e occasioni. 

L'ECO DELLA STAMPA 
UFFICIO DI RITAGLI 

DA GIORNALI E RIVISTE 
Fondato nel 1901 

Direttore: Umberto Frugiuele 
Via Giuseppe Compagnoni 28 
. Milano - Teletono N. 63.335 
Casella postale 910, - .Tele» 
WOmnî  Ecostampo - Milano 

UNABITO DA MONTAGNA 
fatto a regola d'arte da 

BIOTTI & MERATI 
via Festa'del Perdono, 6 

AHLANÒ - Tel. ,83.802 
che ha 65 anni di espe-

* rienza tecnica. 

ARTICOLI per ALPINISMO 

Nuovo reparto confezioni 
d'i lusso. 

Il fine regalo per le persone di buon gusto. 
Le bomboniere per nozze più originali ed artistiche 

Casa dd ?.di^ 
VIA MERAVIGLI 14 - MILANO" (TEL. 12-066) 

Il Peltro in ogni sua espressione d'arte antica e moderna 
Ceramiche - Porcellane - Cristallerie - Lampadari classici 
Paralumi d'arte - Comici . Dipinti - Stampe - Miniature 

Consiglio esperto per l'arredamento artistico della casa 

GIUSEPPE MERATI 
MILANO - VIA DURINI 3 - TELEFONO 70.10.44 
P R E M I A T A S A R T O R I A S P O R T I V A 

I 
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Mlano, B 
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'Hocciatori 
S.A.M. H 
. Amici de 

Ordinarie 
Ij'abt>onan 

ha 
Rii 

\ 
n Club AI 

. compiuto. ^ 
' mente merif 

Chatnontx, 1 
sua ctmixiat 
gresso • I95i 
(Untone inte 
Associazionii 
adoperandosi 
portante mai 

« scisse nel mi 
In/otti 'fio e 
tutto lo scoi 
scere meijlia 
italiktii qùe'Sì 
to ad aver SI 
sviluppo e te 
stata iiartico 
sa a,Milano, 
so le "notizii 
quotidiana e 
che hanno p 
fisicamente, i 
sinelli e.òllt} 
Sezione, i ra] 
colleghi di 
europee. Eff( 
ma d'ora la 
AJi..» dicev 
Italia... 

In seconde 
fetta organiz, 
gresso nella. 
Milano, le vi 
in Municipio 
l'Albergo. TI 
al Piano de 
Lecco, le pri 
dialita con et 
colti o«unqu( 
ti, devono a 
questi— ce 
chiorato ol 
loro paHenà 
la'miglioi^ i 
loro breve 
Lomhafdia. J 
importi è Ve 
spressa notti: 
le •4ichiarazi 
sedè di còri 

"—certfe*.JÌJflrf'le 
éénti, per qui 
pino italiano 
per i Rifugi 
zioni del tonj 
entità, nutnei 
niale di essi 
loborafa stat 
ha letteralm 
rappresentan 
pur yengoì 
maestri in i 
per l'impone: 

~ torìale delU 
Monti d'ItalU. 
altra Nazioni 
con tanta, coi 
zionaiità, per 
tografia e itif 
dei nostri re 
esibizioni di 
dei ti Ragni* 
Nibbio. Forsi 
ospiti stranii 
no e approvo 
ciali m^nifes 
tUosismò, loì 
spiritcr.volto 
cita dell'alpiì 

, ciò e graniti 
acrobozieisttl 
hanrto'ÌEttttaw 
nosccrè,' l'écc 
di questifjgt 
alla ' siHtòla e 
Cassth,itdhio 
bravi, iiùtn 
a imprese'idi 
zoVWóft Soltar 

in ciorhpiei 
me risUliato: 

Ten 

Chiedi 
Infom 


